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La seduta è aperta alle ore 2 l J2. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, 
Ministro ddlc Finanze, •'i Ministri dcll'lntPrno, 
di Grazia e c;iustizia, della :'llarina, cli Agri­ 
coltura, In1lustria e ComnH'r<·io, c più tar1li 
interviene anche il :'lii11istro della Guerra. 

Il Senatore. S1:,111·etori(), TABAP.RINI t!:i. kttura 
del prr11·csso n~rlrnle della tul'llat:t prt't't~tknt.t·, 
che \'iene ap1a·ovato. 

Atti diversi. 

Fanno omaggio al Scuato: 
Il si~. Carlo Lucas, t!i 1111 s110 opuscolo sul 

P1·11gdtu del CfJdir1· Jl1'11ul1· ita/i(l110, e ùi una 
~11a Hi.<po.~ra ad 1111u frttcr11 rii S. r:. l'igliani. 
li Senatore cornn1. Zawdini, della llingr(J(tU 

di Oi.oorchi1w R1)s,i111. 
11 sig-. Bartolom1ncu St·aiola, dei suoi l'ensù·i·i 

rn11'1·r·11nnmù1 }'''litica. 
I I ' .. 
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li SP11r,tun~ conte Sclopis, delle sue .\'oti::i.! 
della rit« ,. d.:g1'i studi dr! conte L11d0,·i('() 
Sauli d'Jv/i{l}w. 

Il Prefetto di Catania, di tre esemplari del 
suo Discorso al Cu11<iglirJ Procincialc netta 
Sessione ordinaria l S? I. 

li :\li11istro di Ag-ri1·01\11r:t, Industria e Com­ 
morcio , di 100 esemplari ddla Hc/11~ ione dd­ 
l' Ufficio Centrale di Statistica sui rcsultut i 
1n·i11t'i1J1tli dc! Censimento della r11pr1l-l;i'1iw 
dcl iet i. 

li ca'. llt.•uiamino Trinchera, di tre esern­ 
plari di un 5UO opuscolo intitolato: St udi» p1·ri­ 
pos!« jlf'I" 111i_r;/io;·111·<· la costrn zionc dci Jiol'li. 

li Senatore rn111111. Canonico Spano, di quat­ 
tro esemplari di un suo opuscolo intitolato: 
Scopate arcùcoloçiche fattesi in Sardcçn« in 
tutto r11n110 1874. 
Il sig , P. Santomauro da Montepeloso, dei 

suoi Pensieri .~11/111 rifm·11111 dl'!l'in.<t'g11a111c11to 
lll -i mar io. 

Il sig. Giuseppe Francesco :\fortini, dei suoi 
Cc1111i critici sulle condizioni dei Pretori, 

Il siu. Ludovico Raituondi, delle sue Dis­ 
scrto zioni sulla durata dcll'ai111111111i:_:ir;11e e sul 
càurpu!» del carcere p1·1T1·11tiro. 

Il conte Pompeo Ghernrd i, dello s111J /s1Ti­ 
zioui su] grandi art ist i d'Italia. 

Domandano un congedo di un mese i signori 
Senatori: Siutto-l'intor, Notta, Canestri, Burci, 
i Senatori Serra Domenico, Arnldi-Erizzo <li Jr> 
giorni, il Senatore Iìellavitis di 8 giorni per 
motivi di saluto; i Senatori Giustinian, Cam­ 
Lray-Diguy, Ferraris, di un mese, i Sena turi 
Della Gherardesca, Strozzi, Martiucngu, ili 8 
giorni per motivi d'intercsse ; i Senatori Bel­ 
gioioso e Liuati, di un mese, il Senatore Pica 
<li 20 giorni, i Senatori Horghcsi-1.lichi, An­ 
dn·ucci, Pasolini, Cialdini, <li 10 giorni per 
motiYi di famiglia, che viene loro dal Senato 
accordato. 

Comnnleazlonl della Pre81denza. 

PRESinENTE. Il nostl'O Collega, Pn'fetto di To­ 
riun, av\·crli la presidenza che r1uel Consiglio 
muuicipal·~ ~i propo11cva <li render•) solenni 
onoranze alla salma dcl compia:,to Pl'rsi1lcut.e 
cav. lll's Arnhruis, rp1ando avrebbe tr::.r1sitato 
per •1uella c0Rpin1a citta diretto aù Oulx, e 
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chic<lc\"i1 istrnzi<Jlli s11 riù 1:h1) si <T•.••.lesse di 
far() pPr parte tic! Senato. 
Il Consiglio t!i P1·e:;i1l•·nza, i11teq.ré·la111lonc i 

~cnt.imcnti, si ri,·ob,;.~ all'o11ora .do sig·uor Se­ 
natore Sclopis, cd i11 no1u() ùtd Sm1ato lo pregò 
di volere preu•ICl'e g:i opportuni co1H cni e.il 
lodato signor l'rd"dto P cul signor Sindaco di 
Tor:no. 1111r11:hè coi si;;11ori Senatori culfl rc:>i- 
1lcnti, 011de 'lllesta Camera fuss0. ,J,,gnam0nte 
rappresentah a qudl1! fnn0bri onora11z". 

Come ro~itfatto incarico sia :;tato l'~Pguito, 
risulta dal foglio ù1·l •111ale erc1lo 111i•i dovere 
di Ù<l.re •'Oll(JSCC!lZa al :"•.'ll:tlO. 

Il Scnatol'c, s,·grl'tai·io, CHIESI lt•g;;e : 

Tr,1·iw1, I I dccembrr• t l:Jì 1. 

Eccellenza, 

In SL'guitu alì"incarirn, di cui all'E. V. piac,1ue 
onorarmi, di lH'ùVvc1J.,rc alla rapprcsc11tanza 
del S(•natu uei funerali da celebrar~i in Tori110 
w~r 1'11lustre e compia11t11 llOSll'U Presidente 
ca\ alicrc l>es Ambrnis, io mi foei premura di 
prendere i necessari crrncerti cogli onore\uli 
signori Senatore Prefetto Zoppi e Sindaco conte 
1 tig11un. 
Siccome il :lhmici1•io torinese, memore non 

solo Jci meriti, ma anche della 11ualità tli con­ 
sigliere com una le ri \'est i ta i 11 Torino !la] ca­ 
val icr·~ Ilt•s Amhrois, volle incaricarsi tli com­ 
piere J,! funebri solcnnitù, cosi io non ebbi che 
ad invitare i Colleghi Senatori, residenti in 
quc:-;ta cittù ad assister.~ al riecvimcnt.o 1lclla 
salma, che Pl1he ltfogo ieri sera alle 7 !12; po­ 
scia ad iiltcrvcnire alla Mcs::m funebre celc­ 
ùrata O!-!gi nella Chiesa <lPI Cr,1·p11.< J)rimini, 
parrocchiale dcl :\[unicipio. FrP11uentissirna fu 
l'assistenza <lei Senatori all'arri \'O dcl foretro ' come unanime il sentimento di profondo <!olore 
per la perdita di un uomo atlorn0 d()lle più 
rare virtù private e puhbliclw, e che lm1cia di 
sè larg-a traccia nei fasti dd politico risorgi­ 
mento italiano. 
Erano presenti alla !\lessa funebre le LL. 

AA. IUL il 1luca di Genova ril il principe di 
Carig11a110, i Collari dell'Ol'<line dcll'Anu nn­ 
ziata ed i Senatori rPsidcnti in Toriuu, con un 
largo cuncur~u di tutt•~ le autorità civili e mi­ 
litari, giudiziarie, ere., ~l'<'. 
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Lrggcvasi sulla porta esteriore dl'Jla chiesa \ 
la seguente iscrizione : 

A.ll'1111i111a eletta 
cli J,11ir1i t». Aoibroi» rii .Y1T1ll'lie 

Ca rnl ic: ·c dcl l'. I 11111111::, ia fa 
Presidcntr rù! S1'1lf1fr1 

,1/i11i~l1·rJ di Stufo 
Prcsidcntr dcl Crmsi[Jlio di Sfato 

girì {.'1j11siglil'1'c dcl J/w1idpif'J di Tori11r1 
f.'0111•! inteçcrrim» 
St«! islu. J11'1°1·lw·u 
ottimo citùuiiuo 
il J!unir·i1io 

i r·ol/,,ghi 1' gli amil'i 
}1/'l'f}llJ/() da Di» 
la pure dci !Jil1 . st i, 

-. 

Dopo aver reso conto, come era mio dovere, 
ali'E. V. dl!il'aJempimento della mia i ncurn­ 
bonza, pi.icemi J'aggi1111gere che moltissimi l'ra 
i S,!11atori dimornnti in Torino, per iuiziativn 
privata, deliberarono di far apporre a proprie 
spesi', sotto il portico clr'l palazzo dove fu il 
Mi uistero <l<'ll' Interno, una lapide monumen­ 
tale che ricordi i pregi e le opero dell'rllustro 
trapassato. 

Altro or non mi resta 1·hc ili ripetere al­ 
rE. V. i sentimenti di sincero ossequio, con 
che ho l'onore d'esserle 

A 8. E. il si,q. Nr111111. F. M. 
s, n ·11 , J u-i mo l 'irr-P 1 ·1•.,•i­ 
rfr 11 t e a.! 81•1111to, 1·1 ·imo 
I' rcsidrn fr del /11 Coi ·t 1· d' A JI· 
J.dfo di Co[1lir1J·i, e1·1·., rrr . 

/(f)IJ/(I • 

Der.in» s1'1'1'. e cullt·gn 
F1-~1>F.1rn;o ScLOl'IS. 

PRESIDENTE. Questa lettera è stata depositata 
negli Archivi dcl Senato. · 

Debbo ora riferire al Senato che la Deputazio­ 
ne incaricata ili ]'l'l'~cntar1) a s, :it. il Re l'Intli­ 
rizzo in risposta al ni~eorso dPlla Corona fu ' da S. :'Il. riccn1ta nel giurno cli domenica, 1:{ 
corrente. 

La M:1<!stà Sua ascoltò con l.Jcnl'YOla atten­ 
zione la lettura dell'Indirizzo, e ci diedll inca- 
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rieo (!i ringTaziarc a nome suo il Senato, ver 
i sPutimrnti espressi in quel docu11wnto. 

Sua :'llacsuì. ci ùisse clw tuttn le sue cure 
erano rivolte al l>eue d'Italia, e che per con­ 
sPg-uir<! t[Ul'Sto scopo t'arova sempre asscgna­ 
lJIPnto sul scn110 e S\11 patriottismo dcl Senato. 

Ci 1liss1~ pure ,Ji contl1lare !'hc nella presente 
sessione dcl l'arlame11to saranno votate leggi 
utili alla :\'azione, e conchiuse deplorando la 
mort.~ 1ld compianto Presidente Drs Ambrois, 
nel quale Sua '.\lacstà (lisst~ aver pt>rùuto un 
v cro e pr()\· a to ami en. 

Si proc<'ùcrà wlesso ;d l'est razione a sorte 
ùPlla lkput.-1zionr eh•' dovrà prPscntarc a Sua 
'.\Llestà il l{e ccl ai Reali Prinl'ipi gli omaggi 
d<'l Smi:ito in occasio1:c Ù<'l capo d'anno. 

La Commission<' rimani: <'OlllJ11•sta degli ono­ 
r.-·Yoli S<matori: SinPo , ll\•retla, l\liraalia 

o ' 
.'.\laggiorani, '.\lalas1•in:1, Ponzi, Caccìa; sup- 
pknti i Senatori De Filippo e <ìuie.:i.Ii. 

6!uramrnto del Senatore Brllraol e relaT.'one 
del titoli e giuramento del Senatore Fornoul. 

PRESIDENTE. Il :;,~nato ha già nùito il rapporto 
d!!lla Commissione esaminatrici' dci titoli dci 
nuovi Se11.ator.i, ed approYate I<! conclusioni ]1t~r 
la convahdaz1011c dPlla nomina rlPl Senatore 
ca\·. \'ito Beltrani. Ora, f'Ss••nclo qursti nrllc sale 
dl'l Senato, pr1•go i Signori Senatori \'annuc1~i 
e :'llanzoni di volerlo intro1lurre nPll'Aula per 
la prestazione d<'l ginranwuto. 
(lutroùotto il caY. Vito lleltraui presta il giu­ 

rarnr11to nella consueta fnrmola.) 
PRESIOENTE. !Jo atto al f'Pnatore Il<'ltraui <lei 

prestato giuramento, lo procl::mo Senatore J,.l 
!{P;.!·no 1~cl l'ntrato nel pic110 esercizio ù1·lle sue 
funzioni. 

Non trovand.-.si prcs1·11tc in 11u,~sto momento 
l'onorevole Senatom Spinola. HPl,1tore della 
Commissio1w incaricata della verifica dt~i titoli 
dc' nuovi Senatori, prrgo l'onorcYolc SPnatore 
:\Ii raglia, membro ddla Commissiou<'. a clar 
lettura 1lcllc conclusio1ii sui titoli 11<.'l ~av. An­ 
touio Fornoni. 

S1:natorf' MIRAGLIA legge: 
Signori. - Con Regio Dl•crcto ùcl 15 novem­ 

hr•' ulrimo !->C<•r~o veuiYa cliiamato a far parte 
di questo Pccelso Cousesso il cav. Anto;iio 
Fornoni. 

La Commissione incaricata ùi veritlcarf' i ti- 
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toli presentati riel nuovo nominato trovò gi11- 
stitlcato <lai eenificati dci l'<!rcPttorì dal meile­ 
t;i1110 esibiti, eh» il censo d1ti t·:~Ii paga ila 
tre anni i~ superiore a quello prescritto dalla 
categori., 21 dello Statuto al:a quale si appog­ 
gia la sua norniua a S1)1tatore. 

Risulta del pari dalla te.le di nascita pro­ 
dotta che il e.iv. Foruoni e nato nell'anno lS~Z> 
ed ha perciò superato l'età voluta dallo siauuo 
stesso. 

Onde la Comuriss.onc mi ha arìldato un.mimo 
l'incarico <li pro1111ni di voler prouuuziaro a 
torm.ni 1id !{1•gc1l:t:11entu l'ammissione riel si­ 
g·nor cav. Antonio Fornoui alla di:;rntù di Se­ 
naiorc. 

PRESIDE:'Hl.. Il Senato ha inteso che la Com­ 
missioni· esaminatrice 1'.ci titoli dci signori Sc- 
11at11ri, ha convalidnti <tuelli dcl ::Ì1'natorl' 
cnv , Antonio l-ornoni. 

l{isult;.n<lorni r-he il Senatore l'urnoni trovasi 
nr-lle sale dcl Senato, prego i signori Senatori 
Y<'rga e Lanzi di volerlo iutrodurre nell'Aula per 
la pres: azione del giurameato. 
(Introdotto ne.l'aula il Senatore cav. Antonio 1 

Fornoni , presta il giuramento secondo la C1Jll­ 
suet a formola.) 

PRESIDENTE. Ilo atto :il Senatore Fornoni dcl 
prestato g111rarncnt(), lo proclamo Senatore tld 
lteguo ed cntr.u» ;;t•l 1•i1·no «servizio delle s111) ! 

funzioni. 

nlseusstone dello stato di prima previsione 
dell'entrata prr l'anno lSi5. 

PRESJTJENTE. 1:onlin" tll'l giurno n!t.:a la discus­ 
sione tl1dln ;;tato ili prima preYisiunc <l··ll' en­ 
trata per l'anno lH/;:-1. 

Senatore ANGIOLETTI. llomall(\o la 1iar1.Ja. 
PRESIDENTB. Se vuul aY0re la compiat'Pllza t.li 

at1c1Hlere si tlarù prima lettura dcl prug1.•tto di 
legge. 

Se1w.tor~ ANGIOLETTI. Se mi permette, il} 11(111 

vorrei p:ll·lare sulla l··ggc clw Pnt1·a •Jra i11 tli­ 
scussio111'. Propurr._•i so:arn1~11te alle considera­ 
zioni d1d t;uverno una ri 1l1·~s:o11e che io ho 
fatto all"rche gli uscieri 111i hanno pre~entato 
il• cart•' che si rit't:riscono a que~to pr11gctt•l 
di legg•·, 111a ehc e ad esso e~traa1!a. 

PRESE'ENTE. Ila la parula. 
St•natorc ANG10LE1 fI. :folle diYerse 

delle pa..&satc teg·i~laturc e succeduto 
sessioni 

molto J 
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spesso che il Governo, nel presentare i suoi pro­ 
getti ùi kgg.~ al l'arlame11t.o, ha cret!utu bene 
di dal"lw le 11rilllizi1• alla Canlt'ra 1\1,i lh•putati. 
Questo fatto ha prodòtto l'inconn~11iente che 
il S1!11ato si ù troYatu •111asi sempre nel lwl 
mezzr1 delle se,.;sioni st•11za aYel't!, quasi direi, 
di eh•) occuparsi, m1•nt1·1· in certe epoche fis~e, 
couw sarebbe il :IO o ;{! diccrnhrc (r1uest'anno 
O grazia St! ci \'(•1liamo prCSClltati i bilanci oggi 
che ne abbiamo ~'?) !l sulla fine rlt'llc sessioni 
JiiÙ particolarmente, il (;uY<:l'llO C YCllUtO al 
S!'nato, ci ha parlato degli ammassi ùi bilanci 
t' di altre leggi, e ha tlf'tto: votat!l, votale presto, 
Yotate suhitu. J>,1rc\ a 1111asi <"he si Yolcsse <lire: 
non importa, non avete aYuto trmpo <li stu­ 
diare qw~ste leggi, ma YOtatelc, Jicrchù altri­ 
menti il ~crvizio pulihlico ne sotfrirehhc, altri- 
11w11ti la macchina dello Stato uon ;.rircrcbbc, 
ed altre c1Jse consimili. 

Il Scna10, per •111anlo P a mia rogmz10ne, 
SCl!lJll'•~ tlel'er1:11tt' ai <ksiderì dd (ion~ruo, lo ha 
cu 11te11 I.a to. 

:\la è egli co11vt~11ie11tc,domando io, seguitarn 
in 11uesto sistema? 

È questa la Sfila tloma11tl.:t che era mia in­ 
t~nziolll) di dirigere al GoYerno. Io mi fermerò 
'l" i. e non 111i farò ad e1111mcrar':) gl"inconvl'nicnti 
che da qnc~to sistema deril·ano, fra i 1111ali uno 
è gr:n·issi1110, g1·arissis.~imrJ, dirf)i, se la nostra 
lingua ci permettesse di pro11u11ziare rp1esta 
parola. Sola111e11re prPgherei il .'.\linistero, nel 
prese11tarc i progetti di leg·ge, a volerli rlistri­ 
b11ire in rno.Jo che il la\oro possa procedere di 

I pari passo fra questo 1: l'altro ramo del Par­ 
lamcntu, <! dart! a 11oi St~11atori il tempo t.li 
studiare 11~ l·~ggi, onde si possa t.:oa cognizione 
ti i causa fare il nostro doYerc. 

Ml~ISTRO DELLE FINANZE. Domando la parula. 
PRESIDENTE. Ha facoltà <li parlar<J. 
Ml:t\ISTRO DELLE Fl~ANZE. L'in<'onvenieute ac­ 

c0n1iato dall"oaorcvule 1•reopi11autc 1·is::etto al 
bilancio dell"·~ntrata, •'•I :dl't!sercizio pron iso­ 
J'io, non pui1 ess('re certo considerato come una 
mauca11za tli riguardo Yt!rso questo autorcYole 
Co11sl.'ssu. La nar 111·a stessa di questo prngctto 
di lP;.!·g-1~ mostra l'urgenza in <'lii i-i trnva uon 
solo questo, 111a anche l"altrn l'~lll111 dcl Par­ 
lame11to, che 11011 pote compiere resame e la 
disrnssionc dei 1.Jilanci. 
Era du1H1uc i111possibile sottoporre alle vo- 
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stre dcliuerazioui questi due temi prima d'ora. 
Ma lasciando stare questa circostanza pccu­ 

liare e p.ulando i11 genere, io credo che la ra­ 
gione precipua, per cui i! apparso nnlle pre<·P­ 
denti sessioni l'iucouveuiente al quale alludeva 
l'onorevole Senatore Angioletti, "Sia porchè i11 
~clto periodo hanno 11rimcggiato lo leggi fi­ 
n:u1ziari1!. Sono stati difatti i 111·01·1·1•tliuu!11t i 
finanziari che hanno occup.ua la s1·:-;~io11t' pas­ 
sata priucipahnente, e perciò furono 1resentati 
prima alla Camera dei Deputati. 

è';)uanto alle leggi organiche, e sopratutto a 
quelle per cui si richiude gran copia di scienza. 
e di giurisprmlenza, esse furono q11as1 S<'lll;•rL' 
preseutatn al Senato, prima che alla Camera; 
e Yalga il vero, anche ora, il Senato ha avanti 
a se il Codice penale, e il progt'lto ili lt!gg•! 
sulle Società commerciali ; mentre l'altro ramo 
dcl Parlamento (ali' infuori di provvcdimeuti 
straordinari di pubblica sicurezza) 11011 i~ chiesto 
ad esaminare che i progetti di l1•gg-n 11er il hi­ 
laucìo della spesa, e ddla Convenxione por le 
ferrovie, che pure implica u11 onere del tesoro, 
e quelli che sono già stati nella scorsa s1.·s­ 
sione votati dal Senato, come la Si la dt!I le Ca­ 
labri e. 

Tale è lo stato delle cose, e mi sem hrn che 
per sè solo hasri a giustificare il Governo <IL.Jla 
posizione in cui si trova. 

Senatore ANGIOLETTI. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 

quclln coscienza colla quale \'01Te1 sempre 
darlo. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. lo non a\TCÌ tla sog­ 

giunger" altro. so 1101i che il desiderio dcl 
Governo c<iincitlc precisamente con •1nello del­ 
l"<m•>rc1olc Scnat•>rc pn'o11i:1antc. ?Ila tl11chè si 
tratla di leggi tli fi11a11rn, ii (;Q\'t'rllO C Selllpre 
in olJhligo ,)i 1•rcs1~ntarl1) prima all'altl'o ramo 
tl•_•l l'arl:uneuto, ed in '(U:llll•) alle altre kggi 
organichi~ noi alii.Ji;uno sempre ecrralo e cer­ 
chiamo tli sritto11orlc alla a:·proYazione dcl Se­ 
nato pri111a che alla Camera dci Deputati. 

Senatore SINEO. I10111:t111lo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la 1•arola. 
S1•11at.;rc SINEO. Io 1unei <lare un incorag­ 

gi;t111•'nto al Ministero snl sno diYisamento di 
prcsrntan• leggi orga11iclw al Sc11atn. ?lii pare 
che 1 i souo leggi clin la nazi une as1,etta da 
lu11go te1111hi, e pt•r la cui mancanza ~i soffrono 
i11co11veni1!11ti int!iciliili, enormi. Iu questo 110· 
vcr" è la l•'gge sulla CassazionP. 

So110 <1ttattro nn11i dw l'Italia raspelta, P 
raspdtav:~ nueora pr:111a che fosse compiuta 
l'nuitit italiana. Anche il :"llinistro tielle Finanze 
tlovrehbe essere sollecito di oltm1ere che si 
compia i11 fJllCsla pll'tP il 11oslro organamcnto 
gindiziarin, pcrd1i~ iuflnt• dei conti sarebbero 
parecchi c.•nti11aia tli migliaia di lire che nn­ 
trerehhero nelle casse tkllo Stato, se gli affari 
potessero st>g-uirc il loro cor~o naturali). Dif- 

Senat1>1·1~ ANGIOLETTI. Questa risposta tl<'ll'ouo- fatti n•·lla c:o11dizionc attuai•~, non sC1lo la Cas­ 
revoli• !'residente tlel Cousiglio io 111e l"aspct- sazione 111:1n1·a al suo scopo di rm1der1~ più si­ 
tava in verità; 111a mi dispiaci• di doYer tli- , cura Lun111i11istrazione tiella giustizia, ma l'Ssa 
chiarare che non è molto soddisfacente, per- nt! i111JJt>tlis<'e l'andamento. ~lolte famiglie asuet­ 
chè io 11on ho parlato. del momento attuai<'. In ta110 da ci11q1w o sci anni la soluzione di quc­ 
ho detto chi~ ncll•~ passate sessioni si fat•e,·a ~tioni tlall•! <piali dip1'11d1~ la loro sorte. Così 
così, c<l il Senato e testimonio tlrll<; mie os- i11 mnteria civile. !\e! criminale accatle talvolta 
scrvazioni. l'he n 11 ricorrente tleliha soffrire due o tre an11i 

Io aYeva espresso la preghiera al :"llini,,:kr•1 tli carcere prima che gli sia aperta la via per 
perchò i lavori fossero nwglio distribuiti. s.~ pruvaro• la Jiropria i1111ocenza. 
l'onor•~\ ol•~ Pr•~sidente ùel Consiglio, clH• uatu- (~ll•!Sli gral'issimi inconveuienti ,-an110 cre- 
1·alment·~ parla anche a 1101110 dei snoi Colli~ghi, sc1!ntlo u1.p1i giorno, pcrch1\ va ('l't'scentlo il 
i111entlt! s<'gnirc <"!)ICSto ,;i;;tcma, lo s<'g-11a pnn~. 1·u11111lo 1legli arrdrati. 
Io ho voluto dir <1nr>sto pnr ap11ag-an•, (lirci, l'r•!Sso la Curtn di Cassazio1w ili Torino il 
per soù1lisfare la rnia eosci•·nza, perchè a 111·~ . 111111wr1i ùci ri,·orsi, in materia cil'ile, suolt• es­ 
riesce multo rlitlicile in poclw on~ tli st11tliar·· : .sere a111111alme11te tloppio ili 'llll'lii che si pos­ 
uua lq!ge e mette.rm~ in ra.so lii sapere .:i 1 so111u sp~_thre, pc~· 1111anta ~.ia 1'01'.•·rosità di •1twi 
che si tratta, e q1~-~~e 11 nuo voto <.:on l.Jc11emc11t1 magistrati. \ 1 lascio pensare 1 o 

• 111:.... ''-' 

152 



Alti Parlamentari 

SESSlO!'iE ust, 187·1-iri 

62 - Senato del Regno 

DISCUSSIONI - TOltNAT.\ DEL 22 DIC~:\lHltE 187 4 
~-===-"7 .. ----~~-=--'-==== -=--==~:... _ __:_:,=:-·=-~--==----==--..:-=-------;_-: _..:.. 

Signori, a quale punto si dovrà giung··1·0 se 
si eoutiuua a ca111111i11ar•! di questo pa,.;:;o '. 

Di quvsto grn\·e argonwnto, e di parecchi al­ 
tri di pari iruportanzu avrebbe potut« oc1·.11- 
parsi utilmente il Scuuto , se il Governo glit>llP 
avesse fatta la proposta. 

JdlNlSTRO DI GRAZI.A E GIUSTIZIA. Domando la µa­ 
rola. 

PRESDENTE. Ila la parola 1"011<1!'••\olc .\li11istro 
di Grazia e Ci iustizia , 

MINISTRO DI GRAZU E Gll'.SrIZIA. L'onorevole Se­ 
natore Si neo ha a vu tu la huon.i idea di fare 
cenno di una di q nelle l1'ggi «rguuichc, l: quali, 
eome vi diceva I'ouorevole l'resid1.•(l(io dcl C1111- 
siglio, vengono d'ordinario iniziate 1lal (iuwrno 
<lavanti al Se11:1t•i. 
Questo si è fatto appunto pN la leggP <li 

rior<li11amento 1\t'lla '.\lagi!;tratura suprema. 
Non ignora c1•rta11wnte l'onorevole Senatore 

Sineo come quelln l1•ggc sia stata dappri111a ]•l'e­ 
sentatn a questo eminente Consesso, dal •pial<! 
fu fatta soggclt01 th lunga, matura e sapiPllL<' 
discussin1w. E come, portala poi ncll'ultr» ramo 
del Parlalll<'lllo, 11011 vi abbia trovato •·g·iiale 
ventura. Sorsero ivi gravi tlitlknlL:'t, la sessione 
già volgeva al suo termine, P 11011 si poti) gi1111- 
gcr1~ ad 111:a conclusinue. 
. 1:011nn)\·ol1: Sl'nal11re Si neo rui chi •. ~.1,~rù forse: 
perché, i11 seguito, qndla J•i'"\lo~ta 11011 i! stata 
riprodotta o in Senato, o noll'altro rnuio 1ld 
Parlamento? La mia risposta -non è dillicile, 
cd è quale lo stesso senatore la può pr1:\·c1!.~rr. 

Egli, versalo l'Ollll' è nelle l'••S•! fo1·1•11si •' 
giuùi.ziari••, conosce lh'aissimo COllll' la q 111•stio11'' 
della Cassazione, q11a11t11 è fa.,i]c cd onia in 
principio eù in tesi l!•!ll•'ral<', altretta11:•1 e dif­ 
lkile il risolverla in Italia per le eir,·ost:rnze di 
f:ttto i11 .. ui si trovaw) le ~lagistratur.· supr.·1111', 
1.~ lJHallr•> Corti di Cassazione. le 1p1ali 1wa es:to 
a riconosrerlo, 11011 corrisp011ùu1w ·ali' alta !uro 
mission,., e an·erano una sped0 1li para1losso, 
che ciuè il 1p1attru v;tl meno d1e ru1w: l"'r"cche 
iu sono P•'rsuaso che qu:uitlo 11-0i :l\t)ssi11w 1111a 
sola !\lag-istratura s1111r1·111:1, essa ris1.1111•.l<!l'ehlH) 
alla sua missione meglio di •1111dl·i l'he ora 11011 
fanno le •111at Lro Corti :;u1u·e111e per le partievlari 
co11dizi1111i iu cui si trovauo. 

i'OSSiJ J)t)!'Ò assi.:urare r ouore\'<!IC S•!l!atorn 
Sineo che io seriam•'ute 111i lH\!occupu ùi •111\.::;tu. 
prohlellla gravissiuw; ::;t1J stu1kmùo le Llillh:ol1a, 
nou tauto ùi diritto, quanto di ti.Ho che esso 
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prcse11t;1, P spel'o di pulel'e in iempu non lon­ 
t 1no, Stit.toporr1) :li Se11at.1 o all"allro ramo dr.I 
Parlarn.•1tto, S•!\'.OlltÌO il sistema ehe n•1'J'à adot­ 
tato, 1111 prog·etto di legge per riordinare la 
Suprema ~lagistl'at.ura nd mo<l11 che più all'Italia 
conYenga. 

Ilo ddto che prese1tt1~r.-1 questo prngetto q 
al Sl'1t::lo, o all'altro ramo ùel Parlalllcnto, sc­ 
l'Oll<l•> il si~terna clw \·errà adottalo; perchè 
q1wlura si trattasse di hatten~ qurlla via che 
è stata haLluta nd pl'ogetlo l!ià a11provato ùal 
Senato, i" mi \'Olgcrei all'altro ramo ùel !'al'­ 
la1111~1110, poichè il Sc11afo, cOrJ'O immutabili! 
nella ,.;11a co111pos:zio1H•, µ<ù si sar,)h\Je pronu11- 
ziatu in faYore della prop•ista. Quando si trat­ 
ta"",-. i11Yece ùi S<!guire un'altra Yia, Lii a1lot­ 
lit1'n 1111 altro sisk111a, all"ra verrei mollo pro­ 
liabilt11cnl<• :1t! in\·ocar<' tli Jl\1(1\'o cd anzitutto 
i lumi 1: la sapi<?llza <lel Senato. 

l\li aU!-flll'O <.:he 1111est1• spirg-azioni ri•'scauo 
SO(]tlist'a1!1~nt.i airo:10r. s(,,11ltore Sineo. 

S1.•11at .. 1·1: ALFIERI. Do111:111<lo la parola. 
PRESI:JENTE. Ila la parola. 
Se11al1ll'•~ ALFIERI. lo il··sidero agg-inngere una 

sola OSS•'rvazioue a ']HPlle <:111~ sono state fatte 
or ora dai miei c•ll. f'llll•·ghi; es.;a mi è s117ge­ 
rila 1l:tl le parole 1lelronnre\'olc Presidenti: ùel 
C0n1siglio. 

Egli ha notalo che nelle ultimi~ sessio11i una 
m:<l!g-ior r111:(11tità 1\i leµ·gi aYess•.' 1lon1to <li 
11ecrssilù passare prima sotto l'esame dt'l­ 
l"altr•> t';lll!O ùcl l'al'la111ento anzichè ùel Se­ 
n:u11, co11 che la 111aggior parte delle lt!ggi si 
rir .. riva11u a 1Hal .. ria di finanza. 

lo i11 t••11d11 t11t.to il valore tli •111esla risposta 
Ll01l'o111orernlc Presitle11tc dtd C.:.11siglio all'ono­ 
revole ~•!llatore A11gioktti; wrtavia desidererei 
che ii Sc11alo t! il (~11v1·r110, S(•11za pure atte- 
11ersi a.I 1111'i11t<!l'[ll'l~tazionc assol11tame11te let­ 
terale ddl' articolo IO dello Statuto, ti>n<;s- • sc1·11 lic11 1•resc11ti le precise esprl'ssiuni ùi 1·sso. 
Eccok: 

~ •.. P1)1·ù oµ-11i legge 1l'irnposiziune ili Lril.111ti 
o cli :lj•pruvaziuur di l>ila11ci e ùci conti dello 
SL:1to ,.;al'à \H·•·s·~11tara prima alla Camera dci 
Ue1111tali. ,. 

S1) io non 111'inga11110, qunstq e il solo testo 
Ji kg;.!'•! il 11ualc 11resc1·i\t! alcune norme ùi 
111·ud1:1l):a nella prcsc11tazio11e ùi progetti <li 
legge ili iniziati va dcl G11n~rnu ad uno piut­ 
tosto d1e alJ'alLro ramo del Parlamento. 
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Io comprendo, lo rip-t», cl10 non sia ormai 
il caso, tanto più prr gli usi P le consuei ud iui 
invalse, <li r1~stri11~.u·re .ul una int•·rpr.~t:·zionf' 
assolutamente letterale l'acccnuata disposizione ' 
dello Statuto. 

Ma por l'opposto i11 ho •111alrh1' motivo di 
dubitare , e credo che molti <l··· miei Colleghi 
('onsentiranno mcc» nel dubbio, che si sia cc­ 
cessivamonu- «Ilargu.o cd esteso il scn-o del­ 
l'articolo 10. 
'.(_alnne volte (e HTo in privata conversa­ 

zione) avendo mosso un .lubbio analogo a quello 
che io esprimo aJ1·ss11, ho udito r0·11licarc che 
a:cuue leggi, clic J•Cl' 1. •1'0 natura «ruuo 1·:;,,c11- 
z1alme11tc auuniuisuativ r," o trnttavauu u'istru­ 
zione pubblica o di «rdiuaunnti miluuri , arc­ 
vano dovuto passare pri111a dal:a Ca111wa ilei 
Dq111tati, purche quelle l1•ggi apportara110 au­ 
mento <li spesa e variazioni nei bilanci. :\la, 
Dio buono! se si giuùicassern a questa stregua 
i progetti <li legge che si prescn tano dal Go­ 
verno <il Parlamento, quasi quasi si verrebbe 
ad interpretare la precedenza dr-terruiua t., dal­ 
l'articolo IO dello Statuto, come una 1•en•1111c 
cd illimitata prerogativa dell'uno dei rami dcl 
Parlamento sopra l'altro. Appena vi sfuggi­ 
rebbero i Codici. 
lo pertanto non credo questa discussione la 

sede opportuna di minute ind.urini. 11i• <li par­ 
ticolari r;wco111a111lazi11ni, mi bastcrn di avere 
fatto I·~ dovute riserve i111or110 alla portata 
delle parole dl'll'o11or1in1le l'rc•si<l"llll' dd Cu11- 
~iglio. 
Egli accennava in g1'nerc :t tutte le lcgµ-i di 

finanza; in ri,..co11tro rni pare opportu110 che 
sia rinfrescata la nw11wria di prcccd1.·nza che 
tutti 11oi abhastanza conosciamo. Tante leggi 
chè non toeeaYano alla tlnanza se non 1wr via 
indiretta, furono non prrtanto presentate prima 
all'altro ramo dcl Parlamento. ~è credo che 
questo modo di proccder1i ahbia loro procac­ 
ciato lieta fortuna. 

Confi1lo p.-·rtanto che !'011. Preside11te d1•l Con­ 
siglio non disse11t ·t dal Yalorc da me dato alle 
sue autore\ oli pal'olc. 

Xci fare 11ue~r aYYertenza ho aYuto di mira 
ili esporre un d1.•sidcrio, che credo comune a 
tutti i mi"i Coll•·ghi, ciui•: 1 Jip l\•J)Cra dcl Se­ 
nnto, sia, ne:la s1~ssionc ora :q erta, più ~ttiva e 1 
accompagnata <la maggiore am1,iezza d1 esame j 
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e di 1liscnssione di leggi importanti che uella 
so•:;si,,11e llW<lt•sima vengano Jll'CSCU(ate. 

PRESIDENìE. :\"011 farcndosi altre osscrrnzioni 
~i p:1s'>a al:a lettura ilei progetto cli ll'gge. 

11 S1•;iat"n~ , S•'ff"dario , TABARRINI legge: 
( i'f'r{i i11(1'(1.) 
PRESIDE!HE. Ì·: aperta la 1liscussione generale. 
S1·1iator1~ PANTALEONI. Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parnla. 
S1'11ato1·p PANTALEONI. l:n distinto cii onore­ 

volissi1no n0stro ('nl11•ga, al cptalA ho l'onore 
<li trovarmi accanto, 1.·hia11iava ieri l'altro l'at­ 
tenzione dcl Senato , e più particolarmente 
quella della Commissi,,ne di llna11za, so1.ra al­ 
Cllll'-' leµ-µ i • che a parer suo nnn ris11ondono 
pert'·•tt<tlll•'Iile :id tt:t ;irtieolo <!"Ilo Statuto. 

Sc11ator•' DrCHOQl'E. Dnmanclo la parola. 
Sc11ator•' PANTALl:ONI. I.a qn.-·stionc è troppo 

gravi: perchè o presto o tardi 11on ahùia ad es­ 
sere 1lisc·nssa in qtlt'st°aula. 10 non \·oglio però in 
11u1·sto ,.:c·•it'l'io ili tempo intavolare cotesta <jU&­ 
stio11c che potrehh•~ all1111g-arsi soverdti:unente. 
llranierPi l'l'I' altrn saj>Pre 1lall' 011orc•volH Pre­ 
sitle11te della Cornmissi•mc , <"hC goclo abbia 
eh iPsto la parola , sr <Tede npportuno riman­ 
ti are a1l altra circostanza la disrnssione della 
11urstionc t!i cui si tratta. 

PRESIDENTE. L' onoreYO!e Duchoquè ha la pa­ 
rola. 

~c11at11re DUCHOQUE. C•JlllprenJcr;\ facilnwnle 
il S<•aato chi! ogg-i 1wn ~i pnlrt~hh1~ affrontare 
una larga tlisrnssio11e sul nostro si,.:tema tribu­ 
tario, alla •111ale aprird>h•·ro la Yia le gravi 
oss.~nazioui diretti~ al f:oYcruo P<l, in preven­ 
zione, alla Comrnissionc ili finanza 1l:lll'onore­ 
Yole Senatore Si1wo. Per pal'tP tl1!l Governo 
giù vi rispose l'onorcrnle Pr!'sitlente ùe! Con­ 
siglio <lei ~linistri, riscnautlo se si voglia un 
ampia ùisc11ssio·1e, o in occasione di qualr,he 
leggi~ di finanza, o rwlla !'urnra discussione Ilei 
lJilan..:io dcfìniti\o. Noi uon possiamo che as­ 
soci:trci 1•iename11te a 11 uesta riserva. 

!\fa, tlacd1ò ho la parola, mi permetto di con­ 
trap11orn' alle osscrYazioni <lcll'1mon'vole Sena­ 
torn una ùsta g-encralissima snlrimport.ante 
argnm•·nto sollc\·ato da lui, affi11chil i11tanto 
non re><ti St'>s;•ctto che qncllP osserYazi011i siano 
ila uni trovate 1 .. :-iuste, n chn perciò i gravi 
appn11ti t!i m1·110 !'OIT•~tta costituzionalità rice­ 
vano crr1lito prr la dilazione a discutnrli. 
Lungi da me rattribuirc all'onorernle Col- 
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lega l'opinione che dall'art. 25 dello Statuto 
fondamentale scaturisca la teorica della tassa 
unica, quella teorica , che promette la più 
lusinghiera uguaglianza, e che nella 11r;itica 
produrrebbe la dis1~guali:u1za più miserevole. 
l'armi 11erù che egli iucli ni a ritenere 111c•glio 

rispoudeute allo spiriti) dello Statuto, un si­ 
stema tributario nel quale le imposte dirette 
abbiano la più alta possibile proporziono culi•! 
tasse indirette, e .. ili perche le prime, a diffe­ 
renza delle altre, percu.uono direttamente i.di 
a veri. 

Se questa i! la sua opiniour , che orn non di­ 
scuto. e i. torno alla quale fo le mie riserve, 
io potrei 1largli la )'ili grnudc ::;otl1lit'azionc, 
rilevaudo «hc di tutri gli Stati d'Euroj-a, il r1~­ 
µ-no d'Italia ~ quello nel quale si ha la più 
alta prr1purzio11() delle tasse diretto sulle indi­ 
rette: 111a a diminuir.' quella sodrl isfazione , mi 
affretto a soggi1111gc're, che 1wi,rli Stati più rio­ 
rcnti, in •[llt'gli Stati che si cil<1110 ogni giorno 
ad esempio, questa proporzione e gralllfrll1t'!lle 
ruiuore. 
L'onorevole Prcsideut« rh- l Consiglio rispon­ 

ileudn ;11l'o:,rrcY•Jl<~ Sineo diceva, 111>11 senno­ 
i'•'<'re che il nostro sistema trihut.u-io, impian­ 
tato in Irr-ua in 11wz1.0 alle tante ditTlcultit ili 
u-ansizion» ila rari ed "J>J>Osti sistemi ·~ striu­ 
gcnt!o le 11i11 11rg,..11ti n•~l'l'Ssith tldla Finanza 
J ossa aver dit'rlti, ila tloYrrsi rmcudare pos­ 
sibilmente t:1>r1 o.!!ni cura; J><'l'Ù, sog-µ-iunµ-eYa, 
1100 per via di radicali riforuw, h0nsi con quei 
cauti rnigliora111r11ti rhe 11011 possano comprn- 
111t:ttl'rc la J•l'CHl11ttivitù prrsC'11tc t)pJ],~ tass<', pC'r 
non t.lil11ngart:i dal parC'ggio tra le e11tra1e e le 

PARTE 
ENTRATA 

spese che oggi è rosi giusta men !c• la preoccn­ 
J>azÌo 1111 uni versale. 

l'ìoi non possiamo che far plauso a c1ncsto 
savio eonsiglio ilei signor :\liuistro. Eù io ,·o­ 
glio aggiungere che se Jr !'lit' parole apparivano 
inl'J>iratc dal!' accorgimc:1to ilei finanziere, io 
credo clw egli, ila qui') d1iaro economista che è, 
fosse altn•si inspirato nel pruf·~rirle da un altro 
pensiero, cioè di non turbare, con fre11uenti muta­ 
m<'nti e colle irnnwdiatr sperequazioni che 110 

<·onseguono, quella l'g-uagliania dli' tutti desi­ 
ul'riamo al p..iri dell'onnre,·ole Si neo, e che 1wlla 
ripereussion" dellr Yaril' tassr sulla trÌJJlice 
loro materia, salal'ii, ]'l'Otìtti c! r1•ndita, col 
tP111po r per lazione .stessa 1lc!i <0011tribnc·11ti a 
poco a poco si ottÌC'?1I' quanto più è ]'OSsihilc 
int.liponclentPmcnle dal I' opPra 1lirrtta <ld l••gis­ 
latorc. 

PR•;SIDENTE. !'e nes~un altro tlolllall()a la pa­ 
l'ola. dichiaro <"hinsa la discussiunP generale, 
e si passa alla t.liscnssione 1lcll<! singole Jiarti 
tll'l pl'ogelto di lcggl'. 

Ddl!Jn an·ertire il Scnat.o clw se non si fanno 
ossel'vazioni sulle singole par1i del bilancio, 
non 11rovncheril il vottJ del S1•nato rhe sulla 
loro s111nrna complc•ssiva. 

Il S1'naturc', S1'g1·1'f1u ir,, TABARRINI legge : 
Art. I. 

Sino all'appruvaiion() ciel bilancio definitivo 
pC'r I' a11110 1875, il Gon)l'llO dd He ri~c11oterà, 
sr1•1Jl11lo I<.> lrg-g-i in Yigorc_•, le tasse e le im­ 
post<! di ogni gruen•, e farà rntrare nelle rasse 
tldlo Stato le ;;l>mme t!U i 11rovcnti <'he gli 
sonri 1lo\'uti, giusta lu stato di prima prcvi­ 
::;iou" deJla entrata, annesso alla presente legge. 

PRll\IA 

(E•oluao l'A11N1 ecole1ia1tieo) 

TITOLO I. 
E:STRATA ORDINARIA 

Jmpo~ta (ondim·ia. 
; Tassa sui fondi rustici . 
2 Tassa sui fahhricati . . . . . 
3 AI'retrati per 1'1111JHl»ta fondiaria del 1872 e 

prl!~eden ti 
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I ~::J,887 ,800 
f>~,747,000 

> 125,Rf.17 ,800 > 
> 5·~,747,000 > 

l~,050,2-17 84 15,050,217 84 

198,685,047 84 
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PRESIDENTE. Citi approva questa cifra totale, e pregato di alzarsi. 
(Approvato.') 
li Senatore, Sr'grl'filrio, TABARRINI continua la lettura. 

Imposta sui redditi di ricchezza rnobile, 
4 Imposta sui redditi cli ricchezza mobile 

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VITELLESCHI. lo prendo la parola un 

po' a malincuore sopra u 11 soggdto che è stato .. -- g1a tante 1·0Ite discusso, e specialmente sopra 
un soggetto <'hP, per •'S~Pre trattato a f1111llo, 
rìchird1~rehb1' forse cli quei prr1n·1.•din11'nti clw 
non si prendono, e non si discutono i11ci1l,,11- 
talmentc in un hilancio preventivo. 

Sono però confortato a intr.utcncrne per brevi 
momenti il Senato eia due raginni. 

La prima si e che ' se nou sempre si può 
provvedere, come si desidera, con ;.rranili e so­ 
stanziali riforme, si può sovente , P 11ue,.:t11 •~ 
forse il caso, attenuare .un male r ravvir.inursi 
lo scopo con provvedimenti ili 1111 ordine m. uo 
assoluto, limitati in una cerchia più ristretta, 
e dei quali è più facile ottenere la realizza­ 
z101w. 
L'altra ragione si è, perchè io penso eh», an­ 

che quando non si possa conseguire irnmedia­ 
tamente uu ctfctto , è nella natura dell' orga­ 
namento costituzionali' che l•' itli:t~ i!Phho110 ili 
esso far,.:i strada pian piano, 1: perciò, Jl•'I' farle 
trionfare, conviene fare nssegnameuto sopra la 
persistenza nel!' enunciarle e la tonaoità nel 
mantenerle. 

lo ho sempre cousulerato corue 1lif<'l toso il 
sistema nostro di accert.uu-ut», .lirò , più elio 
difettoso , pr-ricoloso , in ciò che •·sso accorda 
gran balia agli ag-enti supra la tort 1111a <lei pri­ 
vati. 

Io non voglio qui discutere ora se gli agenti 
nell' applicare la giustizia come io devo Sll[•­ 
porre che essi facciano, la iu!t'rprctino nel 
senso più stretto a vantaggio del l;ov•'rnu u 
J)iÙ lar.ro a favori~ dei contribuenti. ~Oli C mia 
iutenzi~nc, ne conft•ri~ce al mio ass~llltU il trat­ 
tare questa <fUl'Stionc. 
Per me basta che Yi si<i iu un orga11ame11to 

u11 certo prricolu pcrche iu mc 111' preoccupi. 
:'Ila vi è un altro pericolo t'ho per mc è altret­ 
tanto se non più grave dal punto di vista pra­ 
tie-0 in quel sistema di accertamenti, e questo è 

. 170,240,000 )> :3,000,000 » 173,240,000 » 

l'incertezza d1c uc consegue per la fortuna dei 
pri,·ati. 

Io ho anlto luogo ili constatare nei nuovi 
accertamenti che si fanno alle scadenze <lei pe­ 
rioili tli tempo determinati dalla legge, dci 
cauiliiameuti di tal fatta chi.' non possono a 
111"110 ili arrrcarc nna g-ravc perturbazione nella 
fort.1111a ili coloro che ne sono colpiti. 

Quando non si conosce nè si può prevedere 
Hno a •tnal 1•nnto1 ['Ili·, :l!'crc~ccre o può dimi­ 
nuir•' l'imposta che i> ilol'ut.a al <~overno, e 
'lu:rnil•i 11ucsta incertezza si aggiunge a quella 
d11~ si co11tir1w naturalmente e per indole pro­ 
jrl'ia w•i r"1111111•1·ci •! ndlc industrie, voi com­ 
pre1ulete t111ta J"im)'ortanza di 1p1esta spaùa tli 
llamoi;le il1!gli acc1!1·t:un1,nli c:h1) si sieguono a 
hn:vi periodi ; t) voi tlm·eti; pure comprendere 
l'effetto che essi producono sopra !"andamento 
urtlinario della fortuna d..,i privati. 

:\li si dirà forse che queste differcnze si ve­ 
rificano particolarmente nelle proviucie le quali, 
essendo (la minor te111po sottoposte a queslo 
:-i sterna tl'imposizi011c. ilcvono naturalmente pas­ 
sare per •pwsta fut:e tonnentosa ùell'assesta- 
111e11to; e <'011tlotto st1 questo terreno, qua11tnn­ 
c111e lo faccia un poco con rammarico, pcrchè 
mi 1·i11cresce cli dover parlare particolarmente 
tli una proYincia piutto:sto d1e d" un'altra, non 
posso :t meno cli non 111·01·armi a richiamare le 
considerazioni dd Gornrn" più particolarmcute 
sopra questa questione. 
lo \'•~Ùo con ~oddi~fazione al posto cli Mini­ 

stro ùcllc Finanze r 01wrcvule :'.1-linghetti , il 
quale, f1U:tnilo applicò la prima volta !"imposta 
1lella ricchezza mobile, limitò l'aliquota, se 11011 
m'inganno, al saggio del 3 )'CI' cento. 

l>ieo d1e lo veggo con soddisfazione 11erchè 
' ' a mio av\·iso , quell'applicazione che non fu 

che passcggiera , contiene in se il concetto 
sopra le ali<tllote tielle tassn, e particolarmente 
<li quelle che hanno natura cosi delicata a 
t1·attarsi come •1n1~sta, che desidererei possi­ 
bilmente fosse rimasta prevalente nel nostro • 
sistema d'irnposte; ma, in ogni modo, e sem- 
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pre vero che tutte le altre provincie d'Italia 
hanno veduto cambiarsi g-radatamcnte questo 
concetto in uno tutto opposto; esse h:1n11" YC­ 
duto crescere questo fanciullo, innocuo dap­ 
prima , se non insensibilmente , almeno pro­ 
gressivamente ; l'hanno veduto rn)!giung-erc 
l'età adulta e prendere la sua parte nella loro 
fortuna a poco a poco, cd ha11110 perciò avuto 
il tempo, sino ad un certo punto, per abituar­ 
vicisi ; ma, oltre I'abituarvicisi, hanno potuto 
fare qualche cosa ùi più importante; luumo , 
cioè , potuto anche crearsi delle risorsi· 111·r 
sopperirvi in qualche modo, adatt .nuìo tutta la 
natura della loro esistenza ccouomica alle nuove 
esigenze. Xelle provincie invece delle quali 
tengo parola, questa tassa è nata g·iù adulta, 
e, come Minerva, tutta armata; è dunque evi­ 
dente che la transizione in queste provincie 
fu assai più brusca, da uno stato economico 
ad un altro, tutto diverso ed assai più g-ravllso. 

Le condizioni della sostanza puhblica 11011 
possono modificarsi cosi immcdiatnmente. Sl' 
non per abituurvicisi, che ~ anche questo ne­ 
cessario , v'ha almeno bisogno di un certo 
tempo per poter materialmente sopperire con 
mezzi adequati alle esigenze 111.'l nuovo stato 
economico, conviene lasciare il tempo porche 
i vantaggi che vi 11ossono esseri' compensino 
gli oneri P si ristabilisca l'equilibrio. <~nel che 
dissi per la ricchezza mobile potrei dire cou 
la stessa ragione, se il soggetto che ho scelto 
me lo permettesse, di tutte le altre tassi) l'lw 
hanno la stessa natura, e non crederei 111:1i 
dire abbastanza per attirare I'nt tenziou« dcl 
Ministero sopra questo soggetto. lo ho notato 
con grande soddisfazione quel chi_• a questo 
proposito si contiene nel Discorso della Corona, 
che è l'espressione e, dirò cosi, la sintesi delle 
condizioni attuali e dei voti più urgenti dcl 
paese. 

Ho con eguale piacere udito, anzi ho· preso 
atto delle parole pronunciate dall' onorevole 
Presidente del Consiglio nell'ultima seduta <Id 
Senato. E nell'una e nell'altra occasione il Go­ 
verno ha promesso di procedere alacremente 
ad una migliore sistemazione delle imposte: cd 
io non saprei davvero affrettare abbastanza il 
momento che questa sistemazione sia fatta, ,. 
particolarmente per quelle imposte che rie- 

' scono più gravi e pericolose, P. per quella 
parte che riguarda la equa distribuzione e una 

certa stabilità nelle medesuuc , atllnchè le in­ 
dustrie 1· i «orumcr«i n1111 ne siano turbati, e 
possano svil11pp:trsi cun quell'agio e qudla si­ 
curezza che son11 uccessarii, pf'rchè possano of:. 
frir•· veri clementi ùi ricclH!Z!.:l, non solo al­ 
l"Prari•), ma a tutla la \"azio111_'. Intanto che si 
maturano e n~11ga110 ad att•) qnestf' tli:<posi­ 
zioni, clt•! faranno sentire il luro bencftcio a 
tutta l'Italia, io prego l"unorcvol•! signor Mini­ 
stro dellr Fi11:t11ze di ]'l'Otalere in eonsidcra­ 
ziunc 'lllCstr. miP poche ossenazioni per tutta 
rpwlla 1•artl! .razione chf' necessariamente lo 
rig-uanla 11rll:t gr•sti•>lle onlinaria, e indipen­ 
<ientPmentc dallo! disposizioni ili nuove leggi o 
nuovi regulam• ·11ti , ·~ di a ,.,.r particolare ri­ 
)!1tardo allP cundizio11i di qnPlle 11rovincic per 
le 'luali la transizione i! stata troppa violeuta, 
perchè p11tf'sserf• senza scosS•' so:gnire di pari 
passo l':uidanwnto i!f!llc altri~. ì'\on già che 
q1ws1.c 11rovineie siPno m<•no delle altre 1lispo­ 
~tf!, 111a c'>sP. si. tl'oYauo 111enu d·~llr altre pronte 
alla trasformazione economica che uohilissime 
esigenze h;1111111 imposti) all'Italia. 

:\'on ha g11ari, S•.' hcn mi ricortlo, l'onorevole 
:\li11istro tl··lln Finanze dcl passatn ~Iinistero 
anw1t,-J, fra le provincie l'ltt! con migliori risul­ 
t:1ti s111lilisfaceYa110 al loro debito verso l"lt.alia, 
alcuna alla <ptalr. io faL·ciu allusione con queste 
miP parole ; e <'iù sia tt'~timon1• che tutte le 
provi11cic devono e Yuglimw egualmente con­ 
trihuir•~ agli oneri co111n11i, come tutte l'gual­ 
mcn t•' ha11110 parte i ntcgrale alla prosperità e 
alla gloria 1l1!ll:! intiera :\'azione; cd io per 
mia pari•• •!Hl'sti sentintt'nti altam<!llte atformo 
per la provincia alla qnal1! appartengo. :\la 
pcrdtc 1•ssi possa11t1 traùu1·si in utili fatti, e ne­ 
cessario <'111~ ne sia rl.'sa possihilP I' attuazionr. 
Quaudo i provvedime!lli e le precauzioni ne­ 
rcssarie fu,;ser• • Lrascurat e dalla loro a ppli1·a­ 
zionc prati,·a, scal\lrirebhe, cosi tlna11ziaria- 
11w11w (•0111e sotto o:.rni altro punto di vista, un 
walt> maggiori~ C'he non sia il be11e che se ne ri­ 
trnrrehlw csrlu~ivamt·nt·~ pcr il pubblico erario. 

lo (Tedo che in fatto ili provisio11i ammini­ 
strati,·e e politiche, r oppo1tunitil é una delle 
ro1Hlizioni l'ss1•11ziali. A vvicne ili <p1esti 1p1el 
d1e an·i1!tt<' dei ri1uctli nelle 1nalatttc del corvo 
umano, clt•! in 1·1·1te t:ili <'"ndiziuui tl••gli umori 
e tlrlla vitalit:'1 pr111htt·o110 liuo11i effetti. t' 11ua11do 
queste conùiziuni siano cani biate e 11crturhatt', 
o non producono effetto o producono effetti 
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contrari. lo credo che lItalia, risanata ormai 
da lunghe e secolari ferit», ha in questo mo­ 
mento un vero ed urg••11te bisogno di una 
buona ig·ie11i> economica chi' sia l'gualment .. 
convenientP allo Stato e ai cittndini che lo 
compongono, per poter rag·giungcrc qui'! grado 
di forza e di valore che le h 11rcr·ssario JWl' 
con1piere i suoi alti destini. 

MINISTRO DEI,LE FINANZr;. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Mlli!STRO DELLE FINANZE. La prima parte llc•l 

tliscorsri dell'onorevole Senatore Vitellcschi mi 
trarrebbe atl uua lunga dis.uniua se volessi arl­ 
dentrarmi in quella materia. 

i» · 1 . c. 1 gran problema c:ht> fu agunto nllora 
~ne] 1804), e che f11 <li nuovo messo in campo 
111 seguito a ripetute querele che da ogni parte f .Italia si sono sentite in tomo a questa tass.i. 
E 11 problema se nell'applicare la ricchozza ruo­ 
bilc debba procedersi per indizi, ovvero pPr 
dichiarazione del conu-ibueute siudar-ata dagli 
agenti delle imposte. 

Il problema allora fu lnrg.uneuto discusso, e 
la legge che noi abbiamo, sebbene in alcuna 
parte sia stata grandemente modificata e dirò 
anzi i11 alcuna parte sia stata alterata nella su a 
indole primitiva, tuttavia ne conserva nncora 
tanta che his11gn1•n•hhr distrngg-erla nel suo 
11rincipio foudanieutalc JH'r modificare il 111c­ 
todo, e la rinnovazione periodica 1!1•gli accer­ 
tamenti. 
In lughiltcrra la tassa sulla rendita si estende 

non solo ai redditi di ricchezzn mobile, ma ai 
reddìti ili qualunque genere sicno , compreso 
ancora quello fondiario. ora la certezza e la 
stabilità della tassa per un certo periodo di 
tempo non si può ottenere sr- non quando si 
i~ proceduto per indizi, per medie " pl'r cata­ 
sti, senza dctrnzioni <li debito. Quando si parla 
<li una entrata personale, o venga essa, come 
nel caso nostro, da reddito 1Ji ricch1:zza mobilr 
o venga anche <la reddito ili ricchezza fondia­ 
ria, come in Inp-hilterra è evi1lentt~ che la sua 
mobilità è una conseguenza inl'vitabilc ùd prin­ 
cipio infur111at• >I'•· della ta~sa medesima. 
lo dunque non credo opportuuo ora <li en­ 

trare nell'esame di qnestn gTa..r• :1rgome::to, 1 

~·•l1bene n••n mi dissimuli che la questione della ! 

denunzia e ùcll'accertamento porti L'Oli sè delle 
tlitJit;oJtà e1l anche tlellc molPstic gravissime. J 

.\fa se la tassa m·essc conservato quella pro- ! 
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porzione nella sua aliquota, che aveva in prin­ 
cipio, rprnntlo fu fi~sato il contingente del 1864, 
le rnolestir sarebbero state molto minori, e 
l[llei da1llli che dall'inCt'rtezza hanno origine, 
n•m i:;i ~arPl>hero falli sentire. 
Furono an·erti1i r11ia11tlo a poco a poco siamo 

arri rnti al I:l e 20 OJO sul reddito imponibile. 
Al 11101111)11to che ci trnviamo però sarebbe as­ 
gai diflìcil1~ tli pronosticare le conseguenze in 
1111a mutazion(' di 11ursta legge. lina Commis­ 
sione fu nominata tlal :'.llinistero precedente com­ 
posta di uomini competenti, per fare una specie 
di inchiesta sulla tassa di ricchezza mobile. 

Essa uon mi ha presentato ancora il suo rap­ 
i ;Orto. lo l'attendo con impazienza, e, allora solo, 
qua111!0 mi sar:mno note tutte le riflessioni che 
1111Psta; So11ll11issione aHà potnto fare in se­ 
guito <lei suo esame, sarà il l'aso di YPllere 1111ali 
modificazioni si possano per avventura intro­ 
durre. :\la, ripeto , la tissità tiella tassa non è 
couciliahile col cuncdto d'imporre l'entrata ef­ 
f..tliva •· JH~rso11al1~ netta ila passività; si con­ 
cilia molto più facilmente Mlle tasse che esi­ 
si1)vano, per esPmpio in Piemonte e che sono 
attualmente anrnra in Francia, cioè, la tassa 
u101Jiliare e personale, 1) qunlla delle patenti. Io 
quindi su questo punto, senza entrare in una 
larg:i discussione, attendo l'esito dell'inchiesta 
che si sta facendo, e allora solo potrò vedere 
r1uali riforme potr1~hbero introdurvisi. 

Comprendo benissimo tutte le difficoltà fl 

tutti gli inconvenienti d'aver applicato la tassa 
di ric<'hezza mobile portata ad un'aliquota cosi 
<'!eYata in una proYincia folicemente congiunta 
all"ltalia, l'tl in 1111a città che fu ultima ad es­ 
s1'r•' unita al Heguo Il che ne è la capitale. 

Essa la dovette sopportare tutta in una volta, 
mentre le allre proviuci·~ cominciarono con una 
tasRa molto miuorr, r sono venute poco a poco 
ahirnan<losi, e si sono trovate, non dirò, senza 
accol'gersene, perchè tutte se ne sono accorte, 
111:1 11w110 s1.•ns\bilmente, e più preparate a que­ 
sti aggravii. 

J)ehbo però ricordare che l'aec(·rtamento non 
è un"npera capriecios:i ddl'agente delle imposte, 
ma e ll!l 'opern follllata sulla clenunzia, e in 
tlifotto di essa sopra dati positivi rispetto a 
certe categorie, come i capitali ipotecari ed 
i bilanci, se sì tratta u'istituti di credito, di so­ 
cietà, ecc. ecc., e se in parte è un apprezza­ 
mento congetturale, vi sono delle Commissioni 
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comunali e provinciali, le quali ha11110 per 
mandato <li riesaminare ·~ modificare le pro­ 
poste dell'agente. Dunque non e' ù nn procP­ 
dimento arbitrario, sol» ostimntivo i 11 parte, 
e non del solo agente delle tasse, bensi cor­ 
retto e rettiflcato da Couuuissioni, di cui fa 
parte, e non piccola, l'elemento r-lettivo. 

::'\ondimeno anch'io riconosco che iu questa 
materia, trattandosi <li una provincia nuova 
a cui si è applicata un' aliquota cosi grave, 
bisognava procedere con molta prudenza, e le 
mie istruzioni sono stnte date in questo senso, 
ben inteso di non otft..!llll•·r·~ la gi11:;tizia, 111a 
di non trascurare certe cautele. 

Ho sentito, in verità, riguardo ali' accerta­ 
mento fattosi recentemente, che si sono elevate 
molte lagnanze, e cionondimeno i ri>.;i'liati fu­ 
rono poco diversi dallo ncccrtamonto dvll'auuo 
passato. 
L'accertamento dell'esercizio corrente dà un 

reddito imponibile di W milioni, fra i ruoli 
principali e suppletivi, e da esso ne vennero 
poi dedotti sei circa, 11<'1 corso dell'anno, che lo 
ridussero a ventitrò. L'accertamento attuali! 
darebbe :JO milioni che uon porta g1·an diffi:>­ 
renzu col primo calcolo dell'anno 1•assat0. 
Ir'altr« parte, guardando agli accertamenti 

del reddito imponibile nelle altre principali 
città d'Italia, è facile scorgere che vi so110 dif­ 
fcrenze tali che mostrano non essersi aggra­ 
vata la mano per questa provincia, almeno io 
credo, 1•erchè per esempio, Genova ha un red­ 
dito imponibile di 48 milioni, Milano di -1:1, 
Torino lii 51, e via dicendo. 

Di più mi consta che non pochi di questi accer­ 
tamenti sono giù stati concordati o sono i11 via 
di accorcio fra l'agente delle imposte e coluro i 
quali a priru« gi1111ta. si erano risentiti di un 
lliudizio troppo diverso ili quello che essi stessi 
avevano dato circa l"impnnil>ilità del rispeu ivo 
reddito. 
Ilo voluto dire rpwst<! cose unicamente per 

dimostrare che la sollecitmli11e dd Governo 
non venne meno in questa cin:osta11za ; 111a ri­ 
conosco anch'io, e credo che sia dovere del 
Ministro delle Finanze il tener d'occhio aueu­ 
tamente che pur mantenendo la giu~tizia in 
questa provincia che è stata l'ultima a far 
parte del Regno, e dove le tasse furono contem­ 
poraueamente applicate, si proceda con tutti i 
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riguardi che colln giustizia merlesimn sono com­ 
i atihili. 
Per c•rns1•guenz:t accetto cli ln10n gr;ulo le 

ract:o111:tndazioni che I' t•nort'YOI<' S1•nat.·11·e su 
•111csto J•UI1t0 mi ha 1".:itto, rima1Hla11do a mi­ 
glior l•'lllJ'U Ja 1]i»ell~SiOlll' gt~lll'ra],• sopra J"op­ 
porlllllitil di 11Jo1ditlcare sos1:rnzialmente una 
tassa la quale prr c1uanti i111·011venienti abbia, 
n•111l1! p1!rù al lroYerno una ~omma rilllYantis­ 
~ima. 

Jla:;;a difatti .. sami11ar1· la somma inscritta 
111•1 capitol11 eh•~ ad1!Sso app1111to discutiamo, 1wr 
c1invi11c1•rsi LI: ciù. fai i11 sono d'avYiso che se 
f,,8Sf? so~li1llita da altra l:tssa i1uliziaria, uon 
(JOlrehht' a llH'llO di prodmTP. 1l<'ll1; g-ravi <(U<'­ 

re!r? •! serie 1wrl\lrhaziuni ; e non so ,;e il red­ 
dito <'IW ne Ycrrd>he :di' erario e;..ruaglicrehhc 
qudlo che oggi ue rica,·a. 

S<•natorf! CACc'!A. lloma111lo la parola. 
Sf!natore VITELLESCHI. lo l' a,·eva domandata 

prillla. 
PRESIDENTE. Si• l'Ila l'a v1•va domandata prima 

1!Pll'onorevolc Se11aton• Cacria, ha facoltà cti 
parlar.•. 
Senatore VITELLESCHI. Era sola111P11te pPr rin­ 

~razian~ J"onor. ~linistro. 
]{ingrazio l'onorernlissimo l'n·siùente d1•l 

Consiglio della curtt•se 11wnina, C•>n cui ha ac­ 
ci:ttato le min osservazioni. 

Ihco11oscf'111lo giustissimo elw non sia que­ 
sta J"oc·1·asio11e nè il monwnto d'intraprendere 
1111a clis<!11ssio11P tli massima sopra le riforme 
tla i11tro1lursi n<'l uostro sistema d"imposte, ag­ 
giu11gerù solo poche parole pt~r SJ•iegare 111101 
che io dissi sopra la 1roppa balia data agli 
agenti, e so11ra quel clw mi sembra urgente 
sia provn•duto a11Zi tutto per questo particolare 
soggetto. 

i~ per Ili•! q nesta una <111estioue dirci <p1asi 
di procedura, quantunque il risultato ue sia so­ 
stanzialmente gravissimo. Quando J'ageute ha 
fatto il suo accer1auwn10, se non 11uù essere 
esaurito tutto il proct!~so ordinario avanti le 
Commissioni, l"at:i:1·r·tame11to dcll'agento rimane 
come l"ullinw ,·erJe1to. 
Qnest" i~ il mom<'uto 1iiù pt•ricoloso per la 

giustizi:t di tutto il sistema degli atcel'tamenti, 
e c1ucsto è quello chi> a mio avviso richiede i 
primi provH•dime11ti. I reclami, le reYisioni, i 
riml.Jorsi, sono tutti rimedi postumi con forza 
l.Jcnsi retroattiva, ma nou sulllt:ie11te a ristabi- 
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lire.la giusuzin cuualmcuto pc_•r u111i, perch« 1111:1 
tntt1 hanno il teuipo e la facoltà 11";,s111;ttar1~. 

Ciii ho volut» dir.-, 1tt>11 P"l" ripronder« I:\ di­ 
s . cussiono, uin sol.uuouto por ~piegar•• •111Pll" 
che intendevo pc·r la trc•p]'a hal1a d:ll:t ;q.di ' 
ngenti. lJ!ial•·ra ii Yt!rLil'llo 11lti1110 nei s\l•T•'S­ 

~iri nccert.uucut i cho l\Oll ,;o)lll> [ iu di 111·11110 
1mpia11tn, ma ormai ~ola11wllt.e di c<Jl'l"•'Ziil11t' 
~ci 1 noli, aluieuo p<·r la gra11di;;sill1<1 l'art,., t°<J><S•: 
I\ risultato di I lit li! il !ll<)CC;Jlli,;1110 d11: on·n·i . ~~ 
lunzioaa, e 11011 mai quell» dL'll°1111i<'a upiuiouc 

-.. ùell"agcntc, io rr<'clo ch.: i11 •tll•:><I" raso l'iuccr­ 
tP.1.za sarebbe di gi:°L 111,,Jt•i 111i11r•r•', •' 1111 gTan 
l•asso ili fotto, ahueu» couw priucipi«, verso un 
rior1li11a1111!11to 11iÌI r:1zio11:dc (' piu "'llill del 110- 
stro sistema t111>111:1riu. 
Senatore CACCIA. .\:1•l decorso giug-110 '1•1111c 

al Sc11a10 la lcg-g-c, che fa1·1•111loJ alcuu» 111111Uì­ 
cazioui sulla tassa ili ric1·hra.a ruo hilc, u risol- ' 
veva 1111 dubbio, o inu-oducov.r una nuova rli­ 
sposizionc 111•r la •111:lle i ceusi , J,• soggioga­ 
zioni, i capitali ljllf!ild'JC/!11ltj/l1' Yelli\·al\O :tSS"g­ 
gcttati alla tassa tl··lla ricch·~zza 111ohil<•. 
:\on pochi Se11aL .. 1i a\1:Yauo ac<'ampatu cll'llc 

osscnazi(,ni co11tro <jlil'slo Jllugdto ili IPµ-g•~. e 
Ùa\·ycro tro,·av:<llO a11l'hc il so~trato 1k•::1• l111·u 
cilihiezioui 11dl"arti1·11lo stcss~ ehe pc1·1111;tll'Ya 
ai ercdiu,ri cli •Jlli~ste 'S(•µgiog;1zio11i di com­ 
pe11,ar1• l'iu1po~ta e 11ri11 J"i111pu11ihil1•. Fu ~•il­ 
lPcito il ~liuistro l;11anlasigilli, 1kpoch1• 1"11110- 
renilc :\liai,;tro ùcllc Fi11;111w pro\l'i che i11 1111a 
l<'ggc fo1111a1111•11tak ndl"altra Camera ;1Y<'Ya 
inserito 1m a1til'o!u app(tsiw s11 r1uc:,t;\ malt'ria. 
lu sollecito il ~li11is1ro Guanlasigilli a n:11irc a 
fare lc• più larghe prom1•~se, eh•• una leggi' 
apposita sarcbhe stata prc:>P11tata e che si sa­ 
rehl.Jc p1·0,·veil11to a qucslo, che taluni ··r1'1id­ 
t1•ro 1111 iuco11\·P11ie11tc al •p<ale Cossi· ncc1·ssario 
riparare·. E fu tauto cspli1·i1a la promessa d1~l 
GuarJasigillì, che essc11ùo st:1t.t1 pro,.osto 1111 
ordine ùcl giorno, ess•i \·c1J11C arct'ltato t!al )li­ 
nistcro. J>oichè le.• c1Js1· 1ìurn110 s1•111prc nelle 
co111lizioni tli prima, e I crchi• quelli dll' pag-a110 
11: suggiogazio11i il1Jll 1•01.rchlwru \f'dCr•: co11 
taata pazienza durar•) una situazi .. 111·, la t1nalc 
già iu certo mo1lo 1'11 ri1:1111 .. sci11ta 111e1w i.:·i11ri­ 
dica, io rivolger1•i Jll'L'ghi<:r·a atronorcYoÌe :i1i­ 
uist10 Guan\asigilli pcrchi• \ olc~sc sigui!kanni 
in che stato sia1t•.> i suoi lavori rl'lati\·a11H'lltP 
a questo oggetto, e se •'gli persiste aella fatta 
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prowessa. 
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~!INISTRO DI GRAZIA E GIUST!ZlA. Domando la pa­ 
r"la. 

PRESIDElìTE. Ha la parnla. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Sono grato al­ 

J"o11"r'~'ol1• SL~nat.,rc Caccia ùi a ''~rmi porto 
!"occasione 1li tl:il"I) al Seuato 'lualche spiega­ 
zi111w iuto1'lloJ ad 1111 argo1J1c11to c!H~ lo ùeve 
spec·ial111<,11fc i11t<'1'1.•ssarc iu qu:rnto che, 11ell'oc­ 
ca:;io11e della discussio11e a cui accenna,·a l'o­ 
llOl'P\111<' S1•11aton·, esso ha mostralo la mas­ 
si111a preu111ra d11' la gra' ,. 'lucstiune ora ri­ 
""rdata y,•1ii,-se dal t ì11\·p1·11" st11tliata e Yi si 
dL'SS•.' 1111a <'"uµrua l'd 1•1111a sol11zi1)1lC. 

Il l ÌO\.l'l"llll lmllll: ]'l"CSCllt•~ limpegno che in 
'lue:la "ir.·1ista11za ha assu1110. i: 1w11 appena la 
"''""iuli•.' dt'l I 1arla111e11tn 1·11 chiusa, si fece 1111 
do\·1·r1? ùi l.'<Jstilllir•' 11u::i Com111issione compo­ 
sta di pcrsciuag-gi 1J1ulto ,·,11npclt:'11li , atHnchè 
la •jlH:stio1H' venisse ,,;ottoposta ad acl'.11rato e­ 
same, <.' ri,.olta nel 111oclo più co11\'e11icnte .• 4.. 
PrcsiJ1·11te di quella Commissio11e è stato chia­ 
mato !'Pgrcgio s .. 11atorc Mir::iglia che mi piace 
di Yf'Ù•.·rc pr<'seu t • •, e che 1101 rit re ml ere esatta 
te:sti1110nia11z:t di 'luaato e stato fatto. La Com- 
111i,;sio11c Si C l'OStil uita cd ha intrnpre:so Ì SUOi 
:sllllli; ma ,;ciolrasi I er le 'acamf', il stata ul­ 
tima111C1lt•' invitata a dare sollecito coml)imcnto 
al suo marnlat:> , pcrchi~ prmne,·a al Govemo, 
1•1l a 111•~ sin~olarm•.·ntc. di potermi recare 
al Senato culi c1 t1alc!:e .:usa alla. manu , e se 
fosse stato po~sii>ilt~, \'CnirL' a presentare la 
soluzi"ue dcJla •1nestio11c prccisa111e11Lc in que­ 
sta .-ircosta11za tiella 1liscussio11c del \.Jilancio 
d<.•ll · PuLrata. 

)la sg-raziatarncntc, J•Cr incidenti dci quali 
l\111or1~\·ok s.-nature )lira;.dia potrà l't'Ildervi 
illPglio tli 111" 1111 conto esatto, la Commissione 
11011 ha l'ot11to riunirsi, ue tiare il corso solle­ 
cito che si clesit!Prava al suo laYoro. 

Spero 111•r1"i che io non tarderò a essere posto 
in ;..rrado rii presc•utarP al Senato il risultato 
dc1-.di :studi ùella C1)111111issione <' dcl GoYerno, 
e molto probaliil111entc a11che 1111 progetto di 
lCg"g"•' il tptalC risoh·a la (J.IW~tifllll' clw e stata 
sollcYata 11el sc110· ilei Sl'nato , e che giusta­ 
rnen1e richiama tutta la sua attenziom~. 

Sc1«1tor•' GENUARDI. llo111antlo la parola. 
fRI::SIDENTE. Ha la parola. 
Scnar rP GU\UARDI. Sono lieto ùi udire dal­ 

J"(luorf'Yol<' :\liai:stro delle Fi11a11ze che si at- 
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tende un lavoro della Commissione d'Inchiesta 
per poter maggiormi>llte stabilire delle norme 
a che gli accertamenti sulla ricchezza n10 bile 
vengano fatti con maggiore giustizia distribu­ 
tiva. :'lii giova ili questo momento di ture os­ 
servare che gli agenti delle tasse abbeuchè 
abbiano delle norme che, come diceva l'onore­ 
vole Presidente <lei Consiglio, collo Commissioni 
locali possono condurre a taluni accertruneu- , 
ti, se non .como criteri perfettamente esatti, 
almeno prossimi al vero, vi souu 11<.·ri1 tli •1u1•llc 
tassazioni d' urtìci« le quali snuo fai t•' sonza 
base di criterio, ma semplicemente alla base 
dcli' arbitrio degli ageuti ; tanto i! voro che 
questi accertamenti non portano Y•~1·u11 risul­ 
tato vantaggioso l"'r la nu.u.z«, 111a sono sol­ 
tanto una ino·iustizia vr-r'so i contribuenti ed il 
più efficace 171ezzo di augusti.uli. i~ questo Ull 
vero danno per le fluanze, l'"r le contestazioni 
innumerevoli d11~ suscita, cosi che io vorrei in­ 
vitare l'onorevole Presidente dcl Cuns ig lio a ' 
chiamare pn~sso di se uno stato ufficiale di 
tutte le decisioni sui reclami dei conu-ilnu-uti, 
ratte dalle Commissioni locali e di app-Ho, non 
che quelle della Commissione Ceutrale, ed 
anche i giudicati ùri trihunali ; <'gli allora po­ 
trebbe riconoscere i11 qual proporziono si tro­ 
vano CJl1PSt1.• decisioni, a qual proporzione var­ 
rebbe a giustilicarc pienamente il mi» asserto. 

Nè io mi preoccupo tanto 111!r hl 111•rsonc 
agiate, le quali iuìln dei coliti hanno la possi­ 
hilit:°l e la facilità di difendersi coi mexzi che 
dà loro la l••gge; ma mi pn"H:<·u 110 in vece mol­ 
tissi in o per la J•OY••ra g1·ute, la ruassima 11artr 
cioè dei eo11trih1wnti, la •111ale si Yede, p<'r cosi 
dire, non solt> soHacaricata, ma l1cn a11co 11ella 
ùura necessità ùi non potersi difenùrre, sia per 
ignoranza, sia µc1· 1t1al1canza di 1t1i>zzi. 

MINISTRO DELLE FINANZE. llornaudo la par11la. 
PRESIDENTE. Ha la parofa. 
liINISIRO DELLE FINANZE. lo pusso assicurare 

ronorevole pn•11pinaut1• l"i1P tlei reclami fatti 
alle Comruissi<ini, una p:ut•' 1wtcvulissima i• 
semµr.~ tlecisa in favore ddl'aµ-1)1LIC delle imposte. 

Xon solo, ma diri1 che, ogui :111110 che passa, 
<1111:sta proporzi(>ne crc~ce di modo cli•• si ar­ 
guisce da ciù uuo sluùit> rn·µ-li :ig•"1Li dell<! illl­ 
poste ad esser più corretti " piiL esat: i n<·i !uro 
apprezzamenti. Del resto, <111a11do la cl1.•1111 llzia 
sia ritenuta es.nta, rag-enti; delle imposte J'ac- . 
cetta 1t se qualche YOlta non la riconosco per j 

1s1 

raie e la modifica, a vvicue anche un accordo 
ira il contrih1w11tP ,. ragent" delle imposte; e 
mentre il primo areva proposto u11a somma e 
il sceondo un'altra C•>lì ni1.•1·i di apprezzazione 
diY•!rsi, segue llu!l ili rado che si YiP.n1; ad un 
an:onlo. Già pc!' :l rnilioni e tanti di rendita 
illq:o11ibile sollo an·elluti accordi tra contri­ 
l1ueuti cd ag•·llti d•.·llc i111postc, 11onostaute che 
vi fossero divari nelle prime loro appr<'zzazioui. 

lo ho parlato di l{oma, c11mc 11aese 11110\'o, 
llt'l quale •111t>st'inqu1sta è ,·euuta tutta ad uu 
tratto cnu un'aliquota mollo grave. Ma, 0 

Signori, si 11arla S••111prt> degli agenti delle 
i1upost•! 1• 1n11· troppo si tace della frode la 
quali· in una scala enorme tenta tli sottrarre 
ciii che è don1to allo Stato, frode la quale si 
n~Ù<! t!S•·rcital a su larga scala e tanto più i11 
Ct!rLC classi le quali aH•.•bbcro più dovere di 
0sst!rvare la kgge e 11roceùere con lealtà 
ndla deunnzia dcli<- proprie ricchezze. 

lo credo che uno <!egli inconvenienti Yt!l'i di 
•JU<'sta tassa è api.unto •1uesto di lasciare mol1a 
facilità pPr 1ias1'tJll1lm·n o dissimulare i propri 
redditi i111puuihili. Il mio l'rcde1:essore fer.e uua 
11uhbli,·azi<1111· che è rillla~t.a ris1ri:tta e credo 
foss·· prnderlle ciù fan•; ma chi scorre quelle 
pagiHL' è .:omprcso tla u11 sentimellto assai do­ 
lorosi), sempr•• pcrù in uu senso opposto a quello 
ar.ccnnato dall'onorevole preopinallte, cioè nel 
st•11sr1 di vedere eo111t! certa gente 11011 si faccia 
sr.l'llpolo di diminuir•.• la propria relldita impo­ 
ui !Jilr, nota all'11lliYersalc>. 

Sc~nat•>l'e MIRAGL!A. llo111anùo la parola. 
PRlSIDENTE. Ila la parola. 
:-;e!lator<' MIRAGLIA. PoichP. l'onorevole siguor 

Miuistrl) mi ha ch'.amato a ùare qualche spie­ 
i-:a1.iun•' sui lavori <lella Commissione da lui 
is1i1uila. intorno alla questione accennata ùal­ 
!'t111on~,·olc Senatore Cacc:ia, io posso assicu­ 
rarlo d1e la Commissione avrebbe portato a 
compimento domenica passata il suo lavoro, se 
noli sì fossero trovati in,]isposti alculli tle'suoi 
nwmhri. Peraltro la Commissione sarà certa­ 
mcut" in grado di trasmetterlo compiuto al 
J•riucipio dcl mc,;c Pntrante. 
St•u:1tr1rc CACCÌA. llomaudo la parnla. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Scllatore CACCÌA. l{i11µ-razio l'onor Guardasi­ 

gilli della risposta che siè compiaciuto di tlarmi. 
PRESrnENTE. Si t:onti11ua la lettura tielle cate­ 

go!'ic del Titolo primo. 

. ' 
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(Jl\~StfJ llH'ZZU c·o11si::,te 11 ·~I sostituire il hollo Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SINEO. lo dovetti accogliore con 

lllesto sileuzio l•! risposte poro soddisfoL·P11ti 
che furono date alle mie oss1~n·;1zioni circa il 
contrasto tra alcuni articoli dello xtatut« «d 
il sistema delle imposte a cui soggiaciaruo. 
Questi banchi deserti, la premura eh•.' si ha 
di venire al termine ili quest« discussioni, do­ 
vev ano na tur.ilmentc i iu pcdirm i di prcnd,•n• 
nuovamente la 1•arola. 

V L'ggo pur troppo , con solli mo rincresci­ 
mento , che non abbiamo nessuna proh:d1ilitù 
che si possn ncll'a.mo venturo, ruigliorare il 
riparto delle imposte. 

:\Ii lusingo tuttavia di ottenere qu.ilch« rosa 
ùal signor Presidente del Consiglio, in ciò che 
concerne In ta:<sa ili registro, l'''rchi.• in 11 u-sta 
parte l'interesso ev identc dr-lle Finanze e strct­ 
tanwnt e congin11 r o 1·011 'I urlio dei ,·on lri h111!11 t ·, 
l'Ollle Ùo\'ctte co11fessar0 l'ouorcYOlc pn!d<·ccs­ 
sore dl'll'attuale Ministro. 
La lassa di registro è 011Prosa , 11011 lauto 

per il 1\cnaro elw sottrae• ai 1·,rntrih111•11ti, come 
per il tempo che fa pcrd•'I"•~. 
Tutti qudli fra gli onor!'voli Colleµ-hi 1"11c 

hanno potuto a \'ere rapporti rnll'Ammi 11 istra­ 
zione della giustizia, ben sa111w •1uanto imLa­ 
razzo r 11uanto ritardo porta negli atfal'i il 11011 
potere progredire senza andar ;ul ogni istaute 
all'utHcio ,\e] l'Pgistr11. 
Ora, io aveva indicato, t•r sono d111~ ;umi, 

nella Camera elelliva, e uon era im·e11zion!' mia, 
un mt>zzo semplicissimo 1wr OYYiarc a questi 
inconvPnicnti, 1111 mezzo clw era ~tat•J intro­ 
dotto udi' antico Piemonte dal!' egn'gio :\liui­ 
stro delle Finanze, conte Gallina. 
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al rè.!.!'istro. 
l111·i1u il :;ig1wr.\!111istro ad O<TUparsenesenza 

dilaziouc. 
MINISTRO DELLE r:r.u~m:. Domando la parola. 
Piu:srnrnri;. Ha la pal'ola. 
MJ:mTRO DELLE fUA!iZE. lo conn'1111i I' altro 

µiorno cul1'01111nJY1.JP- Sinco, chl', ne il nostro 
sislcllla trihntario, 11i· quello c1·.~do ùi alcun 
paese al rnoudu, l'<•alizzi la pruporzionalit:'L as­ 
soluta dell1! imposte agli aYeri. Corne Lcn os­ 
senava oggi l'nuorevulf' l'rcsiuente ùella Com­ 
mis~io11c, il lùilljl<J i) r incideuza della tassa 
souo due eh·111e111i che hanno g-raude efficacia 
sn qu1.•sta rna1'•ria, ma pur co11ceùcndo che non 
ahhiamo raµginnto (Jtl<'sto id•·ale, non divido 
la sua cr··deuza d1c siauw al p1111to O)lJ)(lsto; 
lo scopo a !'lii si guarda e sempre c111cllo, e 
noi 1·Prchia1110 ,\i ragginngcrlo. :\la lasciando 
cp1t·sia •1uestio11•! generale •' ,·en1•n1lo a quella 
s111·cial" della tassa di r••g-islro che egli 
ha chiamato multo 011crosa , io , scuza di­ 
sent ere aJe,:so se ci··, sia o no, faccio prc­ 
scnk alr "nor!'1·ule si1wn, che le tasse di re­ 
gistro ''ra1111 ~ts:;ai 1•iÙ 011,.ros1• nL'I piccolo regno 
di sanlr•gna di c111rllo che o·~gi lo siauo nel 
n'gno ti' Italia ; ;;., 11011 erro, la trasmissione 
11l'gli in1111obili fra Yi1i 1'ra soggetta ad una 
tassa rnulto più Plevata, cioè il i'> 51J 010 mentre 
uggi A s .. :o lll•I :1 00. l>11n111w er·a molto più 
gravi~; anzi alcu1Ji ha111w voluto vedert~ in 
1p1esto fatto una tì111t1~ ùi possibili l'isorse per 
rerario. 

C•llll•' pur•' egli 111111 1•uù scorùarsi che i di­ 
ritti di snccf'~si1111•' si tassaYauo al lord0, il che 
rendeva più 11n1•1·usa assai la tassa di c1uello 
che iu se me,\t>sima fosse. 

·- 
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J>u111p1e, p<'r lo meuo pnragonandoci al p:t•'s1~ 
fortunato che ha avuto I' onore di iniziare 
il risorgimento d'Italia, le tasso di qur-sto ge­ 
nere non si possono «h iamuro gravos<'. :'\e lo 
sono poi rispetto alla Francia, e nemmeno ri­ 
spetto agli Stati cx-pontitlcii , liOVI' alcune tasse 
cli registro <'!'a110 molto elevau-. 

Egli n11T1~hh<' sostituire alla r•'gistrazi"111.' 
una carta hollata ; •1u.-st11 almeno panni il s110 
concetto. 
Ora, quando si tratta lii diritti Ilssi , io lo 

.. omprcndo , P. non sol" lo courprcu.lo, 111a 111·1- 
l'ultima legge che ;i1Jhia111" fart», si ;, stnbilit.: 
una carta bollata la rp1ali• ~1)n1• ;·1•i c·11111ratti 
di mozzerin, di lornzi.uu-, per 111u1ni. ··cr. sino 
nd 1111a certa somma. sostituendo cosi nlla tassa 
ili reg-istrn quella cli bullo, :\l:t quaud« si trau a 1 
di tasso µ-raduali Ja •111rsti1rn1_, div.-uta molto 
più .lirtìcile " bisogna anche considorarla nei 
suoi rapporti l'Olla ricchezza mobile e con la 
possi bilità di riruuoscen- dalla registrazione 
CPrLi cespiti di rendita che nlu-iuienu potreh­ 
hero rimanere nascosti, 

Però e' è 1111 punto nel quale, 11011 solo s111111 
d'accordo cotl'ouorevole Sinoo , ma che forru.i 
oggetto ilei 110,;1 ri studi : si.uno presso che al 
termine di un pro;.,rctto, clie il (:ual'll:isigilli 1•tl 
ir1 ayr1•11111 J'n11orl' di ]'roporrc al P;irlamcnto col 
qnale si sP111plitka110 molto tutto le 1•arti cll'iln 
tasse di l'anc·cllcria " cli 1111t•ll1! gi11dizia1·ie. 

Con esso ci accustcrf'mo a quella forma l'h•• 
mi i• srmhrato sia Yaµ·heg-giata 1ìal1'01wrcw.J•! 
Si111.'o. 

PRESIDENTE. Ila l;r pare da l'o11on'Yok ~l'11:i111r1' 
~liragli:t. 

Scnato1·c MIRAGLIA. 1'11r lrl'[•po eia 111olt1 all11i 
e per ragioni d'11rtlciu iu l!o 1lol'l1to sllllliarr di 
proposito la lcgi~lazioH•' s1111.~ tassi', ,. •.hwlmi 
ehP. i11 I1alia la tassa rli reµistro renda cosi p11eo, 
rrwntre tittli gli :il.li so1111 tassati. i~ noto l'h•• 
in Francia la ll!l'1!Psi111a tassa clà 1111 1·rodotto 1\i 
circa .jj() milioni. lo lw vol1110 stUtliart! I·· ean~c~ 
del mal() JHT l•(Jtcr trornn·i un ri11H'ciio. 
Il prec1~ùe11te ~Iinistro ch·lle Finanze numin•'• 

una Gomrni;;sione, di cui io ehbi J'onon• d1 
esser<' ì·rcsiclentc, o crc1lo di avrr redatto un 
rapp1J1·1 o che valga a di1w>st.ran• chiara111e11t · 
che questa tassa poteva r1!111lere in Ila! ia nl­ 
meno 120 milioni, e ci•\ 11011 in bnsc ili calcoli 
ideali e di fantasmagoric, ma in h:isc di d1J­ 
cumenti ben chiari e positivi. 
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E 11oichc hn la p:1rolu, io 111i w·rmettcr()i di 
]'l'•'l.!a1·0 t:aldamcnt1! 1'011orcv(JIC ~liuistro tlell<' 
Finanze a c:nrare, non tanto la forma, rprnnto 
la sostanza lii 1111esta tassa, poichè oggi la 
frodo 1·arnmina sopra larga Yia, ·~ per quanto 
C i!I Ili•', fo di (UltlJ [lf'l'ChC le l'OSe procedanu 
più r.-·golarml'lllo'. I lllCT•11li <iebhOIJll esser() 
hc11combinati,la111at..-ria ll1•v'ess1•rc s1•ria1uent1) 
po111lerata. 

ll110]111i 11on mi sia pcrm<'5SO, poichè il tmnpo 
stri11µ•·, '11 c111rar<' in 1p1alchc 11lterio1·p, consi­ 
der:t1.io:1c; ill 1•1.1tr,,i cli111ostrnr1• rhc he11 l•l'P.­ 
~t11, ~f'11za p1·1wnLJ,•re :1 ril'JI'lll•' ra1lit-ali, cun 
p1Jcl11; i1wdifkazic•11i a laln11i artirnli ,J,.lltt lcg·gP. 
oli 1'•'1.{Ì~tro, il :.\li11istru cieli·· Finanzi• p<Jtreliht' 
rat:c0glicre 11•~1 l~i'i'> h()JI 1·i11qn·~ milioni; ag­ 
g-i1111g<'1·ò che s\·µ·li \'11kss•~ 1'11lrare in quf!sta 
lliscnssi1J11P~ io putrPi r:issPgn:t rP }P 11li1~ ussrr­ 
v:izioui a 'lll"Sln ]'l'Ol•O~it11. 

\'alga i11t:rntn •111:111to h•> 1•,;p1>sl>1 aol ani­ 
mare l\11111r1•y.,J,. :\linistr11 cl•dl.~ Finanze a mi­ 
rar ùi h11011 occhio q11esta mia ra.·coma111la­ 
zi• 11'1\ di l'!'lldf'I'•~ rioè più protlcna questa tas~a 
al pnbhlil'.•> Erario. 

~·~11atorc SI:'.iF.O. :'\011 rrn S••111a f1m1\a1n·•11t••, 
lo ,.elio co11 piacer··, che io sperava ehe, al- 
11w110 in r111•·St1J artico!>, pot1·cbhc•si otte1wre 

1 
1p1alchc rnig-lioram1'11ln a11che per l'anno pros­ 
:;11110. 

Lo~ mie o~scnazioui :;i 11urta\·ano 11at11ral­ 
me11t.> s11 <p101la [':tl'l<' dP!ltt i111p0st;i olei Hc­ 
gistr", :dla 1111al1_• "i 1111ù SH]'plir·· con 'lnella 
ml hollo. 

\'ou ho inkso oli dire 1'!11' si dchha s011pri- 
1111're int1~ramcnt•• 11n1'sta catcµ-oria, r lasciare 
:;11ssister1~ sol1a11to '!llClla ùd bollo. l'uichc i 
sig11uri ~lini~tri so111J disposti a.\ entrare in 
1111esta ù:1, non ho die da mostrarmi lieto di 
'lll!'Sla loro dispusizic,11e. 

Dcl resto, q11a11t11 alla dichiarazione elIP. f.~cc 
1'011on!\ olt• :\J111istrn, d1e ,·onchbe 1piasi ci ras­ 
SL'g11:.issi11111 a nu11 spc'l\ll't! rnig-liurarncnti racli­ 
l'ali nel l't!p:d'l1J d1·1lc i111poste, io dichiaru eh<' 
<'Oiltiuuci a spcr;1rli, ma <'.hc, con ri11crP!icimento, 
,·eggo d1e 1w11 li plltrù sperare dall' attuale 
Minisu·u Ul~ll•! Finanze. 

PRES!lJE~TE. Si co11tiut1:1 la ]PI tura dPl bilancio. 
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11 
12 
13 

Tasse ipotecarie . 
Carta bollata e bollo. 
Tassa sui prodotti di.'! mo ... imeui» a !..'l'1llll' · ·· 

piccola velocità sulle ferrovie 

5,000,000 » 
.:~6,G:JO,OIJV » 

» » 5,0ù0,000 ,. 
" » 36,(i50,000 » 

2.181,GOG i2 15,253,826 72 

138,003,826 7~ 

lI Tassa sulla coltivazione dei tabacchi iu Sicili,1 
15 Tassa sulla fabbricazione degli alcool . uelln 

birra, delle acque gazose , delle polveri 
da fuoco e della cicoria preparata 

fi:! '000 » ;,1,70:! » l 15.ì02 ,. 

2,400.000 » 10,321.1 ,. 2,470,329 ,. 

2,5Rl),031 » 
(Approvato.) 

Da z : di 1°()11/1121'. 

l o Dogane e diritti mari tti m i . uo ,fil)(J ,000 ,. JOCl.04;) » G!:l,t;Of:i,045 lt 

(Approvato.) 

Da si i ut cr.ti di consnmo, 
17 Dazi interni di consumo 5ll,7~1,001) » 2.2G:,,x:i:1 • ti2,t;.1(j,~:):3 » 

(Approvato.) 

Prirrrtir«, 
l~ Tabacchi 81 , :!UO, 000 » » » x 1,2001000 lt 
I!) Sali ii ,000,000 ,. 276,()1:1:1 » 77 ,270,683 ,. 

158,476,G83 ,. 
(Approvato.) 

/,r,f (fl. 

20 I.otto . 70, I (JO,OOll » J 15,fì41l,OOO .,. !)0,7-10,0'..0 ,. 
(A111•rovato.) 

Proventi di serriii 111rbMici. 
21 l'oste GO,OJJ, ID~ :1:{ J!JG, 7u2 GI 50,428,D61 ,. 
22 Telegrnìl n,1-tr1,XOO ,. ;JJl,t:QO )) m.ore.soo lt 
2:-1 Proventi delle strade ferrate esercitato ]ll'l' 

conto dello Stato ~,4:lù,t:tlO » ~ .?nQ,OOt> )) r.oso.ooc .,. 
21 Proventi delle caucelieri.e giudiziarie -t,400,0:Jll » » » 4,-100,000 lt 
25 Concessioni di \"Cl'SC i;overnati ,.e ;.,100;000 » ,. ,. :l,100,000 » 

Senatore TORELLI. Duma11ùo la parob. 
PRESIDENTE. Ila In. parola. 
Senatore TORELLI. Sarò l.mwis~imo e spero 

dire cosa che non dispiacerà 11 ud1.; all'onorP­ 
vuJe :\li11istro dcli<~ Finanze, pcrche parlero rwl 
scuso ili fare aunw11wrc, vale a dire , far rcn­ 
dt!re di J·iÙ u11a tas~a senza c-he "ia ingrata ai 
cittadi11i, coi;a rhc n<>11 spes~o avviene. 

. \llorquando 11ello srnrso :11rno il Pmfauwuto 
111audv:1 la lf>gge dcll'<iholiziunc dd palatico 
11clla }Jt"OYiut.:ia di '.llautoY:t, ciii' rerHleva i11- 
tr1rnr1 a' cntiwila lire, vi surrugù nna bssa detta 
di concessione per l'uso dell'acqua del Po come 

forza 111otrice. e Ye1111e re~olata sulla hase di 
L. :l 111·r forza caYallo. 

Tait~ tassa in ma~sima era stata ~uggerita 
1lallo stesso l'arla111cntn, 11!Jor('hc !,i discusso 
111·r la prima YOlta J'al111lizio1ie del ùiritt<:i ùi pa­ 
latirn, 111a 11on giit sulu ]"~rchi: ~i limita~se alla 
pru1 i11eia di :\lantova, ~iiJJ.1•11,• i"!l'<lii~ si t'Slt·n­ 
de:;s•' a tutti• lt• ,·011cf's;;i1111i ;u1a).,g-he nel Regno . 
or i" credo rh1.•, t•:rl!'ll•h·~i la ta!;Sa in limiti 

11101l1!ra1i Pii <1p]>lic:11a '•YU11qn•· didro i 111edP­ 
~iu1i critPri. ~i che 11u11 a1'1·11g.'.\ che in nna 
pro,·iucia sia più f!T<l\<~ l'11e i:i un";dtr:i, 11uella 
tassa der1• rendere u11a som111a wm indilforente. 
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Perciò mi permetto chiedere al signor ::\li11i­ 
stro d-Ilc Fi11a111.f~ se ve1111e attuata tale tassa 
ovunque r su rptali norme, pcrchè se nun lo 
fosse, io lo raccomanderei cal1la1111~1Jt1\, poiché 
dopo la sua atìivnzionc nella provincia di '.\lan­ 
to\'a C anzitutto llll dnvere , 1111 .u to ili l!ill­ 
stizia, ma poi anche porche 1·1···1lo ,.Ji,• 11011 ~arù 
mah-visn, e ciò per una ragi11t11\ favile a con­ 
ccpirsi: u11 industriale che ha lii:-0:;110 d' una 
forza rnuuicc, pagher:·l ben più volontier: una 
piccola tassa e.l essere tranquillo possPssore, 
che non averla r;;·ati.~ col tiuiore continu» chr. 
gli venga tolta alla s1·atlenza t\l"l!a couces­ 
sione gratui ta. 
Io credo che in complesso si potr.iuno av1\rn 

alcune ''"nti11aia di mille lire, niontre pnrzia l­ 
mento la tassa potrà essere leggerissima e 
quindi fra le meno avversate. 

llI!fISTRO DELLE FIU~ZE. Domando la parola. 
PRESillENTE. La parola è al Ministro dello Fi­ 

nanzi". 
MINISTRO DliLLE FINANZE. ~li ricordo benissimo 

che quando fu abolita la rosi detta tassa ili 
palatico e fu sostituita da un'altra piccola tassa 
in corrispettivo della concessione dell'uso d"lle 
acque, il Ministro delle Finanze mio predeces­ 
sore, l'onorevole Sella, propose alla Carnera dei 
Deputati un progetto di legge il quale deter­ 
minava l'entità della tassa in rapporto alla 
forza motrice. Però, quando la Commissione 
parlamentare si accinse a studiare questo punto, 
nat urnlmente riguardò non solo alle conres­ 
sion i avvenire ma altresi a quelle che esiste­ 
vano , ai diritti loro, alla necessità dcl loro 
rinnovamento e si trovò in una grave serie ili 
difficoltà. 

Io che ebbi l'occasioue tli studiarè la materia 
non potei a meno ùi riconosc1\re che si fac,~va 
molto intricata volendo formulare una legge. 

Ma se non ebbe seguito, però il concetto di 
quella legge per le concessioni nuove che si 
devono fare, fu accolta amministrativamente e 
si diedero istruzioni precisamente nel senso di 

~6 Tasse e proventi vari riscossi 1lagli agenti 
demaniali . . . . 

27 Diritti delle Legazioni e dei Conrnlati all'estero 
28 Diritti di veriticazione dPi pl'si P delle misure 
2<J Diritti cd ernolumeuti eata::-tali . 
:ili Sag·gio e garanzia di metalli preziosi 
31 Proventi eventuali delle Zecche . . 

(Approvato.) 
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va:11tar.• a 1p1Plla r:1•.à1·nP la forza m0tricl' che 
si \"1•ni\·a 1·01.c••1lcmlo. 

Ogni µ-i11rnf) alih:a111•1 11c1·:1,;i1111e ili f:1rP 1111:ll­ 
che COll<'l'>'SÌIJ!I(~ ili •ill""t<l l;•'lll't'e, n -;i OJ.Cl'.'.1. 
S1'llll!l'I' ,,;npra la has•' ili '!111') l'an11t1•' <'hl' ('l':t 

1lal prog-Plttl di J.·gc.:•' !"l'Ila :·nip•1sl11. Direi di 
più, ù mio stndiu J·l'C!'ipuq di a1·1·1>]1'r:1n• tilt ti 
i p1·1w•·di11wnti iuturno a 11111:s:a 111at1•ri.1, ed lw 
scuq•re i11sistit•) pcrd1è questa parie \'C':i;ra tr:tl­ 
tata con tutta la sollccit1lllin1• possiliil.•. 

'.\l1'nlt'•! d11111111e sono lieto di dar<' (jll•'~la ul­ 
ti:11a spil'µ-azion1' al 111i11 :1111il'o SPnator.• Turcl:i, 
gli 1•0,:so a~sienr:ue d11·, ~"hlir>?II' •1nl'l canone 
che allora fu illlliealo n,•J prugctto tli l1•ggc 
dcll'onorcn1le St!ll:1, non ahhia ric.,,·uto I' ap­ 
plicazione dcl Parlanwnto, però, cu111i" 11,;o ro­ 
mune, venni! i11 via :11n1ninist.ratiYa appliratu 
alle c1•n!'.(:ss:u11i 1L1e1it1•' g11v1:rn:1tiv1'. 

S1·naton• TORELLI. l•omand•.i la p:u·11la. 
PREsm:N'iE. Ila la parnla. 
S1•11atur1' TORELLI. S,• io !io pr1:,;o la 1 ·arola 

si f11 1••!rchc ùdi rip1·1Hlotta lH:I JSìj la st1·ssa 
cifra ilei I Kì I. 

Ora, s1wra11do i1) un ;iu1w·t1to alln•.'lJiJ in 1111e­ 
sto ranvi. Yolli assic11rarn1i eh.• si pensa va a 
non lasciarlo st't1µ·gir1•. 

Ml~ilSTRO DELLE FINANZE. lluma11do la J1arol:1. 
PRESIDE~TE. Ha la paro'a. 
MINISTRO DEL'..E FINANZE. (Jneslo capitolo « Con­ 

cessioni di \·ers1! governati \'tJ » 11011 comiene solo 
111wsta parte. Cosi fossero i canoni di ac• pia 
fr11ttu11si per 1"1:rnriu ! 

Cuntieue una sPrie grandissirna di l'Oncessioni 
diverse, •! •111:uulo si forma il hila11cio di prima 
previsio1w, siel'omc lo si f.:1 P lo si pres0nta Ili'! 
mcs" di marzo, i:osi no11 possiamo pren1lere ari 
esa1111i che i proventi dell'auuu prt~cedl'nte, e 
s1~ 11dl'an110 in corso si saranno veriflcati au­ 
menti, si i11tro1luconu le relative variazioni nel 
bilancio d1~1lniti\'\>. 

PRESIDE~rE. Si prosrgn1· la lettura tielle t'<L­ 

tegorie. 
S1'11at1J1·1~. ·"•'!Jl'r'lal'iu, TABARRINI legge: 

~.4~11,!)(){j > ... ~.120,!1()6 ,. 
8\10,000 ,. 200.000 ,. 1,000,000 ,. 

~.r,uo,()oo > (i8~, i;!:Z O!J :i, Is~,7:l:Z O!J 
1,:3ùu,uuo ... ,. l ,J(,0,000 )t 

2ou,ooo ,. » ~00,UOO • 
;;8,!.00 » w,ooo ,. [> ";' ,ouo > 

8:?,886,399 0!) 
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lccndite dcl patrimonio dello Stato e di quelli amministrati, 

32 Rendile di stabili cd altri capitali apparte- 
nenti al demanio del lo Stato . . . . . l l ,896,li:30 » 

32bis Proventi dci canali riscattati dalla compagnia 
generale dci canali d' irrignziou« italiani 
(canali Cavour) colla convenzione 24 dicem- 
bre 1X72, approvata <'olla ].,g-ge )(i giugno 
1874, 11. 201J~ . . . . . . . . . . 2,Xi-l,800 » 

33 Fitto di beni demaniali destinati ad uso 011 
in servizio di amministrazioni govl'rnati\'e I0,003,i,15 3() 

3-1 Interessi di titoli tld deb.tu pubblico, d1 azioni 
industriali e di eredito . 35,23!),018 Jr, 

--a5 Icendite di beni di cuti u.orali, anuuiuistrati 
dal demanio dello Stato . 703,888 88 

(Apprcvato.) 

Entrate ercntuaii, 
3f; Ricupero di multe e spese di giustizia . 
~l7 Multe e pene pecuniarie relative alla riscos- 

sione delle imposte . . . . 
38 Entrate eventuali diverse pei Ministeri 
::l!) Entrate eventuali per giro di partite . 
40 Quota devoluta al Tesoro dello Stato sui pro- 

fitti netti annuali della Cassa dci depositi 
e presrit i . 

1,270,000 > 

10,0 :o ,. 
::,000,0011 » 
l ,OUl,000 ,. 

I ,;JOO,COO > 

2, tn,ow ,. 41 
4:2 

Proventi delle carce1·1 . . . 
Proventi i\l'g-li stabilimenti di reclusione mi- 

litari! . . . . . . . . 
Rimborsi e concorsi nelle spese ili stipendi ed 
altro pagate a carico del bilancio dello Stato 

Riurhorsn dovuto dai volonturi presso i corpi 
e distretti militari per il loro mantenimento 
ed al111ggia111ento (IL'g'!!C 19 luglio 1871, 
Il. :HD) . . . . . . . . . . . 

Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni . . 
Interessi sr-mesirul! drlle obhlig;i1.iuni 5 per 
cento sui beni ccclcsinstici , Pl!lCSsl' ,, n.m 
alien., te . . . . ·. . · · · · 

Quota d' interessi devoluta al Tesoro dello 
Stato sulle obblijraxioui ricc\'lltl' in paga­ 
mento di beni ecdesiasi ici . . . . . 

Himl1orso 1\egli inten'ssi e dPll'c~tinzionl' del 
prestito 11azio11;dc. . . . . • . 

Hic11p1)ru di fitti 1li ('iute t!ei ]orali a1ldetti ai 
scni1.i go\ l't'11at.i' i 

47 

40 

(Approvato.) 
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125,000 > 

7 ,825,551 i;) l!l,722,381 75 

> 2,874,800 > 

135 ,. 35,23(), 183 35 

200,000 ,. 903,888 8~ 

68,743,709 34 

,. 1,270,UOO > 

t>27 ,628 1 o 6:-l7 ,626 10 
,. 2,000,000 » 
,. 1,00:),000 > 

500,000 > 2,000,000 ,. 

fl,907,628 10 

640,000 > 2,777,000 > 

27 ,:303,086 55 20,803,278 70 48, 167 ,265 25 

> 125,000 > 

I ,400,000 > 
fl,:?00,000 » 

,. 
3,000,000 » 

1,400,000 » 
!),200,000 > 

fl,Dn ,-170 02 ,. 9,9'21,470 02 

276,476 45 ,. 276,476 45 

42,083,999 40 ,. 42,083,999 40 

300,000 » > 300,000 > 

114,311,211 li 
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TITOLO II. 

P!:STRATA STI:AOHDINARIA 

50 Rimborsi e concorsi nelle spose per opere stra- 
dali strnordiuarie . . . . . . . 

51 Concorso nelle spese per opere idrauliche 
strnordinzu-i- . . . . . . . . 

f>2 Cunrorso dei corpi morali nelle spese p<'r 01wrè 
sunordiunric ai porti marittiuri 

5:l Concorsi e l'imborsi per parte di societa ili 
str.ule tcrrate, e <li Pilli morali interessati 
Hr>lla costruzione di terrovi» . . . . 

f>·1 .'.ltf''lt.\Zio1J1• di 01JbligawJ11i sui heni ccclesia- 
s (IL' i . . . . . . . . . . . . . 

5;:; Itin1ÌJ•11'~•) tl1•1I,, spese per compenso ai dau­ 
ll•'{!giati dalle truppe borboniche in Sicilia 

i>() Hi11dJt1l'si diversi strnordinari dovuti allo Stato 
5i Capitale ricavnbilc da artrancazìono di canoni, 

CèllSI, e•~C. • . . . • . 
57 bi1C~lJ1llale ricava bile ila alienazioni di titoli esteri 

di rendita pubblica . . . . . . . . 
5.~ Cespiti vari d'introiti per tasse, ratizz] e altro 

per le opr-ro di boniflche . 
59 Attrnncamento del tavoliere di Puulia . . . 
flO Capitale, prezzo ed interessi della vendita 

• straordinnria di stabili, senza I' intervento 
"della società anonima. . . 

(Il Ratn dovuta al Governo dal Municipio di Gc­ 
nova per la cessione dell'arsenale marittimo 
di •jllrlla città e del cantiere della Foce 

u2 Prezzo, interessi Pd accessori di beni espro­ 
priati a debitori 1wr imposte e devoluti al 
Demanio dello Stato, e dai debitori mede- 
simi. o dai loro creditori legali, riscattati 
a foi·wa tlt>ll'art. r,7 della legge 2U aprile 
l 87 l , Il. I !);2 . . . 

G:l Prod..u o della vendita delle polveri rimaste 
nei magazzini dopo la soppressione tiella pri- 
vati Ya . . . . . . . . 

64 ·,.Debito dei c:o111uui per dazio consumo . 
Uò'.l l{esidtti attivi per gli slralci delle cessate am- 

ruiuistraziuni . . . . . . . . . . 
(iG Rcsi1lui attiYi diwrsi . . . 
U7 Sonrnrinistrnzione di higliL•tti tlal consorzio 

dPllè Banche ù"cmissiu1w . . . . . . 
(i8 Inr•·· .•ssi Jon1ti sni cn·tlili ùelramministrll- 

z i" 1 w tic 1 Tl•sonJ . . . . . . . 
tìfl Him!Jorsu al Tesoro JcJl,, Stato da farsi ùall:L 

G i 1111ta li1p1i1latric.c dell"asse eccl<'siastico 
in Homa, 1lclla so11H11a anticipata ùal Go- 
Y•;rno e n•lati\ i iatt'r•·~si ùPl 5 per CPlll<l 
(art. lrJ <ldla l··ggc lU 1-riuguo 187:1, 11. 110~) p1•1· 1111:'11;01·ia 

iO Ca!'ital·_•, iutert>ss-i e premi riforibili a litoli 
di Debito puulJlico caduti in prcscriiio111! 
a tnmini di leinrn Jll'1· 1nemol"i11 

(Ap11rovato.) 
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l, 17:l,.42J 42 855,aM il2 2,029,07g 74 

76,700 » 15,74l,36G » 15,818,066 ,. 
:JU7 ,956 6:~ 623,5:15 84 I ,021,·W~ 47 

: l />:lii, ()!J:I 1:; 2,6~8,5:31 4f> (i, 165,2'.24 {j J 

21,3!>4,544 2:> )> 2l,3!H,5·14 25 

:no,ooo ,. :~, 79 I , 606 58 4,IGl,666 58 
l ,5U(3, 196 64 8,04 1,s~o 50 9,556,017 14 

:io,ooo ,. ,. 30,000 ,. 
G,000,000 ,. ,. 6,000,000 > 

700,000 ,. 300,00U » 1,000,000 ,. 
2,703,01)() ,. ,. :c.>,i63,000 JJl 

2,030,000 > 2,030,()(!() JJl 

561,098 » 5tìl ,6U8 ,. 

6,00() » 0,000 ,. 

:20:.J,OUO » 5,lGO » 205,lGO » 
~80,000 ,. 80,:{l o » 360,310 ,. 

" 45,ou(;,:as s1 41'i,00fi,2i8 81 ,. 8,i44,407 00 8,744,407 {j(j 

pc1· memoria > J)/!1' lil('ii/Ol"ÙI 

l 70,00J ,. 100,000 ,. 2i0,000 » 

,. 111•1· m1•1;101·ia 

,. 
127,122,945 25 
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PARTE SECO~DA 
ENTRATA DELL'ASSE ECCLESIASTICO 

r:::STIUTA OIWINAltlA 

TITOLO I. 

il Prodotto dell'amministrazione dei beni devo­ 
luti al demanio nazionale in forza delle 
leggi 7 luglio l8uu e 15 agosto 18tì7 

Rimborso dal Fondo per il Culto dcl 5 per 
cento per la spesa d'nmministrazione dei 
censi e livelli al medesimo assegnati dal­ 
l'articolo I della L•'gge 15 ag,>sto I ~67. 

i2 

(Approvato.) 

8, t:W,OOU 

:1:32,0JO 

TITOLO Il. 

ENTRATA STIUOIWINA RIA 

i3 Prodotto della vendita dci beni provenienti 
dall'Asse Ecclesiastico. . . . . . . . :n,~80,000 ,. 

, _. Tassa straordinaria ed altri corrispettivi per 
lo svincolo e la rivendicazione dei beneììci 
(Leggi 15 agosto 1867 e :.l luglio 1870). l,IOJ,000 ,. 

(Approvato.] 
PRESIDENTE. Ora s1 passa alla lettura ·~ vouuioue dcl 

Rlopllogo 

,. 5,000,00IJ » t:l,420.000 ,. 

» l,0'.!0,417 19 I,:lGI,_.17 l!l 

1-i,i8I,417 rn 

,. :l:l,280,000 ,. 

,. 1, 103,000 ,. 

:.l·i,383,00() ,. 

PARTE I. - Entrata (escluso l'Asse Ecclesiastico). 

Imposta fondiaria . . 
Im!Justa sui redditi di ricchezza mohile . 
Tassa sulla macinazione . . . . . . . 
Imposta sul trapasso di proprietà e sugli affari 
Tasse sulla coltivazioue e sulla fnbbricazione . 
Dazi di contlnc . . . 
Dazi interni di consumo 
Privative 
Lotto . . . . . . . . 
Proventi <li servizi pubblici . . . . . 
Rendite del patrimonio dello Stato e di quelli 

arn min i strati 
Entrate eventuali . . . . 
Rimborsi e concorsi nelle spese 

TITOLO II. - Bntrat« straordinaria . 

(Approvato.) 
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. 178,fi:ll,8(10 ,. 

. 170,2-W,OOIJ » 
70,IJ00,1:()0 » rn .,.,., no » 
. ~:~2~:0(10 ,. 
Hl! ,;:,oo. ooo .,. 
!:'1!1,781,000 ,. 

. 1r18.'.!oo.ooo • 
ir1, 100,000 " 
7!),vr,; ,!)()-t :1:1 

lf1,0f>0.247 81 rn:l.G85,0l7 84 
2 I ,.12:1,fi(l '.!1' I !J 1,6G:l,47U !!8 
I 0,87(i, 7:10 !IO X0,87(), 7.~0 lJO 
5,mo ,UlJG 72 l:l8,!JO:l,82{i 72 

().1,0:.11 ,. ~,586,0::ll ,. 
I• 0,045 ,. !l!l,oOH,O-lf1 ,. 

:!,2Uf1,85:l » G2,0'i<ì.8f>:3 ,. 
27G,tl8:.l » lf11',476,u8:l ,. 

15,640,00U » UO, 740,UOO » 
:l,828,401 7G 82,88G,~3U!l 0!) 

{i0,71~,082 5!) 8,02i1,fi8() 75 (ì8, i.J:l, too 3-t 
i1, 7KO,UOO » 1, I ~7 .oas IO G,H07 ,fi28 lo 

8D,8(i7 ,!Kl2 42 24,44:..l,~78 70 ll4,311,211 12 
---·---- ·- --- -- ·--------······ ------·--- 

1,182,GZ~,849 j~ I OS,809,852 O:i 1,291.Hj,701 ~9 
11,19li,212 o~ R:i,926, n:; 16 I 2i, I 22,945 2:; ------- ------- ------- 

1,223,820,0i I '; IH,751,~85 21 l,418,l5&,S4G li4 
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PARTE Il. - Entrata dcll' Asse Hr·(·/1•siasfi('fj, 

TITOLO I. - Ent rrtt a ordinaria . H,77)2,0011 » u, 02!) ,.t l 7 io l·l,781,417 w 
TITOLO li. - Enl1·11t11 sl» -aordino 1 ·ir1 34 ,:is;i,ooo )> » 34,:18;!,0IJO » 

-- ---···-- ---· ---- 

·1:l, I :l\000 » 13.0W,.l li I!) ·l!J, 1() 1,-117 19 

(Approvato.) 

massunto eenerale. 
Entr11/11 (J!'di1111ri11 . 
Entrot« st rrtrrrd ino ru! 

(Ap1•ru1 ato.) 

PRESIDENTE. Si darà lettura dt'g-li artic. .• li' cli 
leggi) s11 cui 1• sfata chiusa la rlisvnssionc ge­ 
nerale. 

Art. t. 
Sino n ll'npprovaziouo 1ld bil.uu-io d<'li11iti1·0 

per J'an110 JHif> il Governo tl"I l!P ri,.:1·1t<Jtrril, 
secondo 11) l<'gg-i in vigore, le tasse i: le i111- 
poste ili ogni genere, e fari entrare nelle <:as~e 
dello Stato le sonuue :ttl i proventi che g-li 
sono dovuti, giusta lo stato di pri111a 11r1•Yisi11111• 
della 1.•111rata, a1111b:-:o :dia pr.·:-:P11tP lrµ.:-r•'. 

Se nessuno domanda la par .. Ja su qu-si' ar­ 
ticolo, lo inetto ai voti. 

Chi l'approva, si alzi. 
( :\ ppr<.•V a lo.) 

Art. :!. 
Sono 111ante1111te anche per I' ;1111111 1:-:7~,, i11 

tutte le 1irn1i11ci1! 1\1'! 1'1!g110, I•! ril.1·111111• s11µli 
stipendi, sui 111al!gi1Jri ass1!g11a1111!111 i 1• sul!» 
pensioni , autorizzate colia l1!gg1• d1!l 18 tli1'.1!111- 
bre 18(il, 11. :!O~H, e r aumeut.i ti' i111pus1:r, di 
cui ali' arucolo 1 della legg-e ~O luglio )S(j:-i, 

11. 4:>Ll, e ali· art. :J della leg::c 11 ag11.;to ls70, 
u , f,7~-L 

( .\ :-· pr'.'" a to.) 
Art. :-l. 

Ì·: continuata al '.\li11istro d.>'.11.' F.11;UlZ1) ia fa­ 
c .. Jtù di 1)tll1.•llcrc J;11u11i d..J T•::;oru, M'l'"Iid1: le 
uornre in vigore. I.a sonrnra d1!i J:11u11l d1·l Te­ 
soro ìn L·ircol;1zi·rno uun 1w1 rit e<:c,·1krc i ::0.) 
111iliuui di lire, oltre le a11tir-i1•azi11ni du:11a111la­ 
ùili alle Banche eù ai Uaurhi. 

(Appruv ato.) 
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l.l~l.'.i7:i.S'i'l :il 
7:i.'.i7~.:!12 fl!l 

11 LR:i~:2fi~ 2/i 
K:i.9:!1i.7H 16 

t.:i06.2 I :i, I I R :iX 
I ii J.:iUa,q l:ì t:i 

200.766 00:! 'tO I, IG7.i:H ,06:i IG 

Art. 4. 
Ì·: t·1111c·1•ss.1. al '.\linislro t!clle Fi11a11ze la fa­ 

colt:'1 tli 1itir;H·c dal C011sorzio clcllc Banche di 
••mis~io111• ;)O mili@i ili higlir•tti ro11sorziali in 
a1·eo;,Lo d·<la ::<••m111a di mi le milioui autu1·i1.­ 
zat:1 e.ili' :1rti1·•1lu 2 d1·lla lc•ggc in data 30 aprili! 
187'., 11. l!J:!O. 

(A I' l' ro I' a t o. ) 
Art. :>. 

IP r1HJ1:cssiu11i govcrnatin! e le corrispon­ 
de111 i ta:-:~1! di eh·~ nella l"µ-ge d1•l :!6 luglio 18G8, 
11. .1;,·!0, e dclJ's g-i11µ-110 IS74, 11. l!Jl7 (serie 2), 
s1m,, 11hbligatori1) p1~r tutto il l{•.•gno. 

MINISTRO DELLE FINA!iZE. ( 1, 1m:1 wlo la paro!a. 
PRESIDJ:N fE. Ifa la J':ll'ula. 
MINISTRO DELLE FINA:m:. l;iustamcnle oss1~rrn 

la C1J111111issi1J11c cl1t? il 111·l's1•111e :ll'ticolo an·,·hht! 
j)1Jf1ttl! !t1rsc più ar1·0111·iamr11t1! lilrmarP. soggl'tto 
di una 11•µµ·1! sprci:tl•'. .\d 0.!.;·11i motlo ho tro- 
1 ato "l'l"ll·l11110 di aggi1111g1·rlo rpti per togliere 
ak11Hi i11co1111•11i1!ULi veriti1 ati:si i11 qualdte pro­ 
viwia 1\"Il:di:t tl•wc• la lrgg'L' ultima dcl 18 giu­ 
µ11t1 !Sì·! 1•ra stata i11tcrprl'lat..'.l co1no utl'unill­ 
<:aziuuc ùelll' tassi! csislf'trti senza intro1l11rne 
alcun:1 unova, e ne cr:t 1·1!llllto che, in l11ogo 
di aver,, llll pro1·cllto 111:1ggiore, se ne aveYa 
uno 11L111.1rc. 

l'••r e:>•;111p·o, 1luve non csiste"a la licenza di 
caccia, si1·1·11111e era diminuita la tassa c11'lla 
LL·cnza d1•l porto d'armi, si sostcn1w che ivi 
si d111 "'a fnrirc 1pwsto \·anta;.!gio ma non 
1ia/,!ar1• l:L Ji,·1•11za di cacria. Bisog~:na togliPre 
t111esto sct1ucio, 1~11 a ciii provvedi? l'ariiculo 
preseute. Se Hun che akuni mi hanuo rnluto 
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far supporre che sia pos-ihilc il frniutcn.ler« 
a11che qu('sf.u articolo. lo coutesso la \"1:!·i1h uon 
so i111111agi11:1rio. :\li si e detto eh' I" articol« 
avrohbe rluvuto essere Iormulato in questo scuso: 

Tutt i i cittadini t!rl l~rµ11u che YP1,:lio110 liti' fare 
gli atti contemplati n..Jla 11!;.n:!e }K giug:.o !Si-! 
sono uhhlignti a douuuulurno la <.'01w1·ssio111•. 

~la quando C stal.ilit« dlC~ lo concessioni 
gu\'Cl'natiYe 8(1110 olihli;.:·:11c•ri1) 111i p:1r1' u·.-1ppo 
chiarv cl.e 11011 si 1••JSSO!lO fa!'<.! '{\l!'~·li aui 
sc,.nza dourandare la concessione. Tale a mio 
an·iso è ii senso unico e chiaro di que:-ta di­ 
sposizioni', e per conseuucnza non ostante ljU•'­ 
stn osservazione, credo che ddta art.colo corri­ 
sponda pcrfuttamentc allo scopo, cioc a diro , 
esprima che per certi atti si dc•\0110 chi·~·lere in 
tutta Italia eauulmontc In concessioni g-o,·1·rna­ 
tivc, e si dcY011u paga:·c le tasse corrispondenti. 
Q111•sti atti sono comuni a tutti i cittadini dcl 
lh·gno, i11 1pia1110 alla parte ob!iligatoria, siu 
nel chiedere la concessione, sia uel 11agar1· la 
tassa. E credo che tale sia pure l'opinione (!ella 
Com missi une. 
Senatore CACCiA. Domnu.lo la parola. 
PRESIDENrE. Ila la parola. 
Senatore CACCÌA. A nome della Conuuissiono 

dichiaro che essa aderisce alle spiegazioni date 
dall'ouorevo:u Presidente del Cousigli.. , Mini­ 
stro <lc:llc Fiuauw. 

PRESIDENTE. Se nessun altro 1lurnanda la 1·a- 
r0Ja, rnctto ai Yoti l'art. ti et! ultimo. 

Chi l'approva, si alzi. 
(ApproYato.) 
~letto ai voti il progetto uel suo cu1nplcsso. 
Chi lo a1,prova, si alzi. 
C\ pprovato.) 

Discussione Ilei prozetto di lei:p:e sulln lrn 
marlltlma dell'anno 18i:>, sulla eh~se del lli:>I. 

lllNISTRO DELLA MARINA. Douiamlo la parola. 
PRESll)gNrE. Ha la parula l'onur,:\'Ole :'lli11istro 

. de:la ~larina. 
MINISTRO DELLA MAR.Il(A. In vista della IJl'evit.i I 

dcl tcm110 cl11~ rirnaun disponihilt!, e attl'sa la j 
necessità per l'Ammiuistrazione che sia Yotato 
il progetto di lcg-g1~ sulla leva maritlima dcl­ 
l'auno 187::1, sulla classe del 18::11 , r•reglwrei 
il Senato di permettere che, come altre \"oltc 
fu già fatto, si dia lettura della Rclazio11c in 
luogo di distribuirla stampata, come sar0bbe 
prescritto dal Hegolarnento. 

170 

PliCSIDE:-iTF.. l.'011orcvole :\linistro clclla Ma­ 
rina prega i! Sl'll:tto ili prescindere dalla forma­ 
litit della distri !Juzio1k ddla lt•3lazionc stam­ 
paLt sul pr11µ-l'i to di leg-g-e per la leva marit­ 
tima dL'li'nllll<J 18:~., sulla cla~sc dcl 1854. 

Chi apprwa fjl\Csta mnzione dcll'uuorei:olc 
:\li11i--tru 1lclla :\lari!:a, si ~dzi. 

(A 1 • pru rn tr'.) 
All<H·:1 i11Yi(o l'u1111re,·olr Senatore A<:ton a 

dar ld.1nrn dell:1 l{e!azi111u' dP)l'Uffirio Crntralc. 
S1_·n:itore ACroN, Rdnt,11·c, lcµ-µ·e: 
Signori Scnaluri. - Essendo stato a1•pr0Yato 

1lall' :tltro ramo dcl Parlamento il prugelto di 
!1?gg·~ sulla leYa marittima 11rr ranno 1875 
irnlla class<.' dl'l 1851, il '.llinistro della ;\Jarina 
ne c1Jicc!1~ ora 1":1ppru\·azionc dal S1·nato. 
Xulla a\ 1 i da 11s:'1'narc sulla forza del primo 

c1111ti11ge11(c tlss;it'J a :!000 uomini che risponde 
ai IJiso_ni d .. i diYCr::,i sc1v1zi Jclla mari11a, nè 
s11lla su111111a da 1:agarsi per ottenere 11dl'anno 
18;::; il passaggio dal primo al secondo con­ 
L11gente , che la C:uncra dci Deputati saggia­ 
mente st .. bili in L. 20;10. Tanto l'una che ral­ 
tra cifra sono itle11tiche a quelle portate nella 
IPgge :.io diccm hre 187:l. 
Intorno alrart.. 2 che considera alcune di­ 

s1•osiziuni cleriYanti dall'atluazione della legge 
dcl 18il, che sostituisce quella del 1861, il Mi­ 
nislro d1dla Marina, chiamato in seno dPllTffi­ 
rio Centrale, ha dato dt'lle ~piegazioni, le quali 
h.1n11u dimostrato la loro Oj•portuuità, cd il 
loro carattere trausitorio. 

Dopo di eiù l'UJlirio Ce11trale propone al Se- 
uato l'apprornzioue della. legge. 

PRESIDENTE. Si tlà lettura ùel progetto di legge: 
Il ::icnatore, S1·r;rdl/rio, CHIESI lcgg-e: 
( l'edi i11(rn.) 
PRESI')E~TE. 1'.: aperta la discussione generale 

su questo progetto di ll'g-gc. 
Se n1~ss11110 domanda la parola, si passerà 

alla discussio1tc: degli articoli. 
Si dà lcttur a dell'articolo I. 

Art. 1. 

Il Governo ciel RP è .1Uiorizzato acl eseguire 
la leva 111aritti111a dell'anno 1875 sulla classe 
dei nati nel 1854. 
li primo C01Jtingc11tc (!i ([lleSta lern e fissato 

a 2000 nomini. 
Se nou si fanno usscr\'azioni, metto ai voti 

l'articolo. 
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Chi lo approva, sorga, 
(Approvato.) 

Art. z. 
Sono mantenute in vigore, quauto all' esen­ 

zionn ilei fratelli consunvuinoi di cui agli ar­ 
t.icoli 56, 57 e f>H 1lella l1~ggt! 1~ agCJstl) 1871, 
X. 427 (s•·ri1• 2), anche 111 esclusioni ••d 1•1·ce­ 
zioni stahilite dull.i leggt~ 2'l hurlio li:ìGI, N. :.io::;, 
ng li articoli 47, -18 11 -l!l l"'r ciò che rignar,!a 
g-li assoldati. i s11n·ogal i ordinari e i dispcn­ 
sati. 
Questa disposizione avrà vigore e ~arà ap­ 

plicata anche nelle leve successi \'C. 
( Approvato.) 

Art. :3. 

È fìssatn in 1ir11 21100 la somma ila p.1garsi 
per ottenere nr-ll'anno 1875, il passaggio dal 
primo al secondo contingente, in base allarti­ 
colo 74 tiella legge Ioudamentale sulla leva 
marittima, in data 18 agosto 1871, !\. 4'.!7 
(serie 2). 

(Appi'O\':l\O.) 
\[PI to ai voti l'intero progclt(J di l•·:.n5"· 
Chi l'approva, ynglia alzarsi. 
(Approvnto.) 

Dlsru~~lone tiri r.ro:.cet!o di lt'~ge suu'esererste 
provvisorio degli stati Ili prima 11rc,·1111onf' 
1lelln spesa per l'unno 1~15. 

. PRE)DEXfE. L'ordino •kl giorwi porta la di­ 
scussione tlf') prngetlo tli l••g-g-1• sull' esercizio 
provvisorio degli stari di prima previsione 1lella 
spesa 1u·r l'anno 187i>. 

Si dà lettura 1\el progetto cli legge: 
( v-a. i11(m.) 
~i d0Yr1!hl1t! tiare <ira lettura dci diversi 

elenchi a: nt•ssi a •jl•esto progetto di J .. gg-e, 
però, sic1.·01111! pf'r lo stato di prima previsio1w 
tlcll'rntrata per l'anno l8'7i> il Sen:tto ci lw. ùi­ 
spl'nsati ùalla Idi ura, cl0111ando se e cldlo 
stesse, avYiso p•'l' 111wsto progrtto di l1'1fg'1:. 

Chi (TC1lc ùi (!isp<'11sarci 1lalla l1•ttnra tlt~gli 
\'klll'hi qni annessi, il prPgato (ii alza1·si. 

(Approvato.) 
È aperta la (lisc11ssio11c g-euerale su questo 

progetto di lr,µ·g-1•. 
'.'icssu110 <:hi•'t!t:mlo di parlare, si passa alla 

discussione degli articoli. 
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Si 1là lettura ùd1';1rt. 1 : 
Art. l. 

Sino a tutto marzo l87i> il GoYerno del lle 
è autoriuato a far pagare le spese ordinarie e 
le sp1•sn straonlinariP che non ammettono di­ 
laziu11•!, e <jlI<:>lle <'hc tlip1!n1lorw tla leggi e da 
obbligazioni anteriori in co11furmit.à agli stati 
ili prima previsione tiella spesa, presentate il 
!ti marzo, con le ,·ariaziuni del 30 agosto 187 4 
B SllCCf'SSi\'C, 

Se non si l'a:1110 osservazioni, metto ai 'oti 
'! llt!St.'art i eolo. 

Chi l'approrn, sorga. 
(ApproYato.) 

Art. ~. 
Per g-1 i effetti di che ali' articolo il2 della 

legge :!2 aprii•~ 186\J, K. 5026, sono conside­ 
rate S['Cse d'ordine cd obbligatorie quelle de­ 
scritt(' nel qui unito l'lenco .l. 

(Apprornto.) 
Art. 3. 

Per il pagamento delle spese indicate nel 
fJUi annesso elenco lJ potranno i Ministeri 
aprire crediti rnPdiante mandati a disposizione 
Ilei funzionari tla essi dipendenti. 

(Approvato.} 
Art. 4 

L' epot'a stabilita da!l' articolo 7 (!ella tegge 
19 marzo 1874, N. 1857 (Serie 2.), sulle inden- 
11ità, i soprasololi, e le competenze, e traspor­ 
tata alla data della legge di approvazione dello 
stato tli prima preYisione del bilancio ùel :iti­ 
nist<:>ro della (;uerra pel 18ìi>. 

tApprovato.) 
:\letto ai vor i l'inter<J prog!'ltt1. 
Chi lu appl'Ova, si alzi. 
(.\pprovato.) 
Si prucHde ora ali' a ppcllo nomina!P per lo 

:<•1uittinio segreto delle leggi àianzi discusse. 
(li Senatore, St'gretario, Taharrini fa l'ap­ 

p"11o 11omi11ale.) 
PRE)IDENTE. Si lascierauno apcne le urne per 

11uei Se11at0ri dlf! a\·es~ero ancora da votar1!. 
L'nnorcHile Senatore Torelli, che 1•1·a stato 

eletto per far parte della Com1nissiot1•! incari­ 
.:ata di prcs,.·11tare alla !leale Famiglia gli au­ 
gurii in uc(;asione del capo tl'a11110, an~nuo di­ 
chiar;tto che per ohblighi t!i Carnig-lia e co­ 
:<tretlo ad a~seutarsi, si procf'1!Pril al sorteg­ 
g'io di 1111 allro membro per la detta Comrnis­ 
sione. 
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Rimane el0-tl<J il Sc1.at11l'c :\lala~1·i11a. 
PRESIDENTE. CtJ1111111ic0 ora al Senato il risul­ 

tato della votazione: 
l. Stato di priiun previsione dell'enu-ata per 

l'amw 18i5. 
Votant.i . 
Favorevoli 
Con trar i . 

70 ., .. 
(Il Senato approva.) 
2. Esercizio provvisorio degli stati di 

JJrcV'isio1w della spesa J•Cl' l'anno !Si::>. 
Votanti . 7:l 

Fai orevoli UH 

prima 

Contrari . 
(li Senato a1•1J1·0Ya.) 

:J. I.ev« mnriuima dell'anno 18i5, sulla classe 
<lei 1804. 

Votami . 73 
Favorevoli i2 
Contrari . l 

!11 tal 1r101l" 1· ordine t!Pl µiorno rimane 
csa u ri I o. 

A vverto i siuuori Senatori che per la pros­ 
sima tornata sara11110 couvocati :i domicilio. 

La seduta f. sciolta (on· ti :'IJ4). 

----ca ... oe>o~o 
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